
COMUNE DI PAOI-A

Prov. di Cosenza

CAPITOI-ATO SPECIALE D'APPALTO

,q.FFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE,
CONDUZIONE, CONTROLLO,M,{NUTENZIONE ORDINARIA

E STRAORDINARIA DEL SISTEMA. IDRICO INTEGRATO
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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1- OGGETTO DELIJAPPALTO
L'appalto consiste nell'espletamento da parte dell'appaltatore, secondo le modalità indicate ai successivi atticoli,

di tutte le prestazioni di cui al servizio idrico integrato nel territotio del Comune di Paola.

Il servizio idrico integrato ha i caratteti del sen-izio pubblico essenziale. L'aggiudicatario (di seguito anche

appaltatore e/o gestore) do\-rà garantire tutti i senizi, dalla captazione all'adduzione alla distibuzione alle utenze

delle acque per uso civile, di fognatura e di depurazione delle acque reflue.

Nello specifico il presente capitolato disciplina:
a) Impianti di depurazione - reti idriche e fognarie:

- La gestione, conduzione, manutenzione ordinada, conùollo e custodia degli impianti di depurazione

comunale, previo tutto quanto necessatio per la messa in frrnzione dello stesso;

- Smaltimento dei fanghi ptovenienti dagli impianti;

- Effettuazione di analisi delle acque nei tempi e modi che la legge prescrive pet iÌ servizio di depuazione;

- Gestione, cofiduzione, manutenzione ordinada, controllo e custodia ddi impianti di sollevamento

esistenti;

- Gestione, conduzione, manutenzione ordinaria e contollo delle teti fognade comunali;

- Gestione, conduzione, manutenzione ordinaria, controllo e riparazioni delle reti idriche comunali;

- Gesdone, conduziofle, manutenzione ordinaria, contro[o e custodia dei serbatoi comunali;

- Pulizia dei serbatoi comunali;

- Effettuazione di prelievi e analisi di potabilità nei tempi e nei modi che la legge prescrive per gli
acquedotti;

- Gestione, conduzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, cofltrollo e custodia dei pozzi e degli

impianti di sollevamento esistenti per l'approvvigionamento degli acquedotti comunali;

- La pronta risoluzione di tutti gli inconvenienti igienico-sanitari che richiedono l'inten-ento di autospurgo
(il cui costo è compteso nel canone per il servizio di manutenzione ordinaria) o la pulizia delle rcti
i&iche e fognatie;

b) Altri servizi inclusi nell'appalto:

- Lettura dei contatori (se possibile lettura ottico-digitale);

- Fatturazione dei corrhpettivi, stampa e recapito delle bollette,/fatture;

- Insta[azione e letnrra di misuratori idrici e allacciamento alla rete fognaria, e conseguentì attivita

esecutive, ivi compresa l'insallazione di misuratori;

- Servizi di attivazione di nuove utenze per la fomitura di acqua potabile;

- lrlanutenzione dei miswatori;

- Yrgllanzt sul corretto uso dei servizi da parte degli utenti, e segnalazione di ogni eventuale forma di
malfunzionamento e/o abuso da pane degli utenti:

- distacco utenze morose e abusive, su segnalazione dell'Ente;

Costituiscono inolùe, oggetto d'appalto anche le prestazioni inerenti alla fase di "smaltimento" dei fanghi e

assimilati derivanti dall'impianto di depumzione, con ciò intendendosi nrtte le prestazioni di conferimento presso

i centri di smaltimento.

Il Comune di Paola nell'affidate 1a gestione della distribuzione finale dell'acqua potabile, la gestione della
pubblica fognatura per la raccolta, allontanamento e conferimento al dcpuratore delle acque reflue, mette a
disposizione i beni e le opere pubbìiche afferenti ai sen'izi stessi, realizzate o in corso dt rcalizzazione, nello stato
di fatto e di diritto in cui si trovano.



Il Comune di Paola consen'era il conftollo dei sen'izi affrdati, e otterra dal Gestore tufte le informazioni
necessarie per I'esercizio dei propri poteri e diritti

ART.2. CARATTERE DEL SER\IZIO
1. I servizi oggetto del presente appalto, costituiscono attività di pubblico interesse e, pertanto:

- dovranno svolgersi in conformità con i principi genemli sulÌ'erogazione dei sen'izi pubblici secondo le

norme vigenti;

- non potranno essere sospesi, interrotti o abbandonati.

Sono fatt.i salvi:

- i casi di foza maggiore;

- le sospensioni dovute all'esercizio del dirino di sciopero del personale dipendente dall'afFrdatario,in

conformità con la lege n. 116/90. Ttattandosi di un servizio essenziale a salvaguardia dell'igiene e salute

pubblica, deve essere garantito comunque un miflimo di prestazioni a norma di legge.

2. In caso di sospensione, diversamente motivata, oppure di interruzione o abbandono,l',\mministrazione

Comunale potrà sostituirsi all'affidataÀo per la prosecuzione d'ufficio del servizio, in danno ed a spese della

ditta aff,dataria, fatta salva comunque l'applicazione delle penalià stabilite nel successivo art. 28del ptesente

Capitolato. Ogni singola fase dei servizi dovrà essete conforme al D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 ed alle

disposizioni atnrative di quest'ultimo.

3. L'Impresa appaltatrice è tenuta all'osservanza di tutte le leggi e disposizioni vigend e future in materia, sia a

livello nazionale che regionale, nonché del Regolamento Comunale per il sen'izio in esame e la caru dei

sewizi regolarmente approvata dall'Ente appaltante;

4. Il Comune si riserva, inolue, la facoltà di affidare, evenruaÌmente, mediante trattativa pdvata sen'izi

complementari non compresi nell'originario affidamento, né nel contratto inizialmente concluso, ma che, a

causa di circostanza impreviste, siano diventari necessari per la prestazione del sen'izio oggetto del conttatto.

5. Per tutta la durata del contratto è conferito al Gestore il diritto esclusivo di esetcitare il servizio affidato

all'intemo del perimetro arnministrativo del Comun di Paola;

6. Il Gestore ha il diritto esclusivo di mantenere sopra e somo il suolo pubblico tutte le opere e car,alizzaziont

esistenti necessarie ai servizi e que[e che saranno successivamente realizzate.

ART. 3. RESPONSABILITA DEL GESTORE
1. L'appaltatore è rcsponsabile del funzionamento dei servizi secondo le disposizioni del presente capitolato a

decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto di appalto;

2. L'appakatote, nell'espletamento del servizio idrico integrato, è tenuto ad adempiere a tutti gli obblighi ptevisti

dal prescnte capitolato nonché da ogni altra disposizione di leg3e e normatita vigente in materia. Il Gestore si

atterrà altresì ai criteri di cui al D.P.C.N{. I marzo 1996 "Disposizioni in materia di risorse idriche". Rcsta

inteso che il Gestore è, altresì, r,-incolatc.r alle evenruali modifiche legislative,/normative che potranno

inten'enire.

3. Grava sul Gestore la responsabilità derivante dalla gest.ione delle opere affidate al medesimo, che restano di

proprietà del Comune, e di quelle successivamente afFrdate al Gestore o reaizzate direttamente dal medesimo.

4. Il Gestore terrà sollevato e indenne il Comune da ogni responsabilità connessa con i sen'izi stessi.

5. Nell'espletamento del sen'izio, il Gestore può artalersi della facoltà di sub-appaltare l'esecuzione di lavori in

genere nei limiti percentuali speciEcatamente per i lavori come indicato nella documentazione amminisuativa

presentata in sede di gara.

Son,r a carico dcll'aesiu.licarari,r rutte Ic so.,sc inclusa la torninrra di acqua norabile da narre ù So.fu.Cal. r la

[r,,rnirura dcll'encrsia elctuica di rutti oli rmoianu nessuno escluso.



ART. 4 - NORMATTVA DI RJFERIMENTO
I servizi di igiene ambicntalc previsti nel presente documento devono essere cseguiti nel rispetto della normativa

naz:Lonale, comunitaria e regronale vigente in materia e di quella che in futuro sertà emanata, con particolare

rifedmento al D.lgs. del 3 aprile 2006, n. 152.

In materia di sicurezza si fa riferimento al D.lgs. n. 81 del 9 apriÌe 2008 e successive integmzioni.

ART. 5 - CORRISPETTTVO DELUAPPALTO
La copertura della spesa per il corrispettivo del servizio è garantita dall'incasso della tadffa idrica che è riscossa

direttamente dall'Ente.

La taiffa e le relatjve articolazioni come di seguito riportate, sono state determinate dal Comune di Paola

secondo le disposizioni dell'articolo 13 dell,a L.36/94 e del N{etodo norrnalbzato per la determinazione della

tariffa di riferimento di cui il Decreto Ìtlinistro dei Lavori PubbLici del 1 agosto 1996.

In ogni caso le tariffe dol'ranno rispettare i parametri imposu da A.R.E.R.A., pertanto durante il periodo

d'appalto saranno possibili modiFrche tadffarie conseguenti alla revisione tatiffaria
Il corrispettivo totale dell'affidamento,come da PEF allegato al presente, è determinato sinteticamente dalla

somma del canone di gestione attuale e dal costo dell'acqua all'ingtosso. Il costo dell'acqua all'ingtosso preso

quale patameto di rifedmento è quello relativo all'annualità 2020 per il si è al.uto un consumo di acqua a gravità

pari a mc 2.711.715 ed acqua pompata pari a mc 5,t2.571, che al costo di 0,2389 €/mc e0,3983 €/mc,
rispettivamente, ha comportato una spesa di € 871.349,00 (in linea con i consumi del primo semestre del corente
anno). II canone di gestione cosi deteminato sarà pari adQ, 161,011,29 oltre fVA t0Vo, pari ad Q

177.112,42 iva compresa. Nessun altro compenso potrà essere richiesto per l'espletamento del servizio

medesimo, ad eccezione degli interventi di manutenzione sttaordinaria come definiti nel capitolato d'oneri

originario.
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L'appaltatore è tenuto a migliorare costantemente l'efEcienza del sen izio,soprattutto intensihcando la lotta agli

evasori, attlaverso una più corretta e intensa lcthrra dei contatori tendente a indir-iduare gli allacci idrici abusivi,

nonché alla ricerca di perdite e miglioramenti strutturali tali da consentire un minor acquisto di acqua all'ingrosso.

ART.6 - CANONE DI CONCESSIONE
Il canone di gestione riconosciuto al Concessionario sarà pad ad € 161.011,30, mensili oltre iva al 10o/o e cioè pari

ad C 177.1l2-{2 ir a comnrcsa che ncr mesi l3 è oaÀ ad €,2.125,349.00 iva comoresa. Talc canone sarà oosro a

base di gara e soggetto a ribasso.

ART.7 - ESECUZIONE DEI SERVIZI ED ESTENSIONE TERRITORIALE
Tutti i sefl.izi di cui all'art. 1 devono essete svolti nell'ambito del territorio del Comune di Paola, urbano ed

extrautbano.

Le modaiità, i tempi ed i modi di gestione sono disciplinati dalle disposizioni indicate nel presente capitolaro.

ART. 8 - MODALITf DI AGGIUDICAZIONE E DURATA DELL'APPALTO
Nlodalità di aggiudicazione.

1. L'aggiudicazione awerrà mediante procedura aperta ai sensi del D.lgs. 50/20'16 con il ctiterio dell'offerta
economicamente più vantagiosa di cui all'art. 95 del medesimo decreto.

Durata dell'appalto.
1. La durata dell'appalto è prevista per 1 anno(uno), prorogabile per un massimo di due mesi previa

adozione di specifico prorwedimento.
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2- Il contratto in oggetto si risolverà anticipatamente e senza risarcimento pe, l'aggiudicatario,
qualora I'Autorità Idrica della Calabria (AIC), ente di govemo per il servizio idrico integrato,
nell'ambito territoriale (AIO) sarà in grado di disciplinare autonomamente l'organizza,zione
della gestione del servizio idrico integrato, da parte dei soggetti competenti, in conformità con
quanto disposto dalla legislazione comunitaria e nazionale e dall'Autorità di regolazione per
enetgia reti e ambiente (ARERA),

3, Il serr-izio dovrà esserc iniziato dalla Ditta aggiudicataria una volta riccvuta, a mezzo pec, la

comunicazione di aggrudicazione dell'appalto. Il contratto di appalto dovrà essere redatto in forma

pubblica amrninisttativa e sottosctitto non prima di 35 giorni ed entro (r0 giorni dalla data di
comunicazione dell'esecutirità del pro\.r-edimento di agg'iudicazione.

-1. Qualora l'Imprcsa appaltatrice non adempia ai propri obblighi ncl termire stabilito, si appììcano le

disposizioni prcviste dal presente capitolato.

ART. 9. FORMUI.AZIONE DELUOFFERTA
L Nella formulazione dell'offerta le ditte concorrenti dovranno tener conto in linea di massima dei seguenti dati:

- Abitanti n. 15.777 alla data del31.1.2.2017

- Lltenze Domestiche e non n.8.787 (relative all'anno 2017)

ART. 10- ONERI E SPESE A CARICO DELL'IMPRESA APPALTATRICE
1. Oltre agli oneri relatir-i alla gestione del sen'izio oggetto del presente Capitolato si intendono a carico

dcll'lmpresa appaltatrice iseguenti oneri e spese:

a) rutte le spese relative alla stipula del contratto e sua registrazioner

b) rutte le spese di bollo per atti e documenti tecnico-contabili, nonché ogni altra spesa inerente e

conseguentc all'organizzazionc. esecuzione. assislenza. contabtljzzazr<tne del senizio oggerto

dell'appalto;

c) tutte le spese ed oned per assicurazione e previdenza secondo le vigenti norme di legge,per

quanto conceme la mano d'opera (assicuraziooi conro gli inforn:ni sul lar.oro presso I'INAIL,
previdenza sociale INPS, ecc.);

d) tutte le spese ed oneri riguardanti contributi, indennità ed anticipazioni relatìvi al trattameflto

della manodopera, con l'ossen'anza delle norme dei contatti collettir.i di lavoro e delle

disposizioni legislative e regolamentari in vigore e di quelle che venissero eventualmente

emanate in proposito durante il corso dell'appalto.

e) tutte le spese pcr la custodia e la buona consen'azione di materia[ e manufatti.

Q Il pagamento al Comune dell'importo delle fatture tdmestrali emesse da So.fu.Cal. per l'acquisto

di acqua all'ingrosso per l'anno 2022, eolrto 15 gg dalla comunicazione degli importi da parte

dell'Ente, nelle modalità da definirsi;

et Il pagamento delle spese di gata pari al 17o dell'importo dell'appalto (€ 2.125.349.00)

verrà effettuato direttamente dall'Ente. cofl somme derivanti da trattenute mensili. pari
ad € 1.771.12. pet i 12 mesi di gestione.

2. È espressamente escluso, in ogni caso, qualsiasi compenso da parte del Comune per danni c furti di materiali,

manufatti, attezzÀtvte e macchinari, anche in deposito, sia per opera di terzi, sia per causa di forza mag;iore.

che dor.esse subke la ditta appaltatrice.

ART. 11 . CONTR.ÀTTO
1. La Ditta aggrudicataria dovrà presentarsi per la stipula del conttatto entro 10 giorni dall'invito del Comune-

Qualora l'Impresa appaltatrice non adempia ai propri obblighi nel termine stabilito, si applicano le

disposizioni previste nel presente capitolato.

2. Il presente Capitolato Speciale fa parte integrante del contratto di appalto.
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3. L'Impresa appaltatdce si intende vincolata con la sottoscrizione dell'offeta. Il Comune sarà,rivece,

impegnato soltanto dalla data di conseguita esecutir-ità e registrazione del contratto diappalto.

CAPO II - OBBLIGHI DELL'IMPRESA APPALTATRICE

ART. 12. CAUZIONE
7. A gannzia dei patti contrattuali l'Impresa appaltatrice dovd costituire, prima della frrma del contratto,

cauzione commisurata al l0o/o del valore complessivo della concessione.

2. Le cauzioti dovranno esse(e prestate con le modaÌità stabilite dalle norme vigenti. La fideiussione

batcaÀa o polizza assicurativa dovrà essere rilasciata da istituto a\toizz^to, In ogni caso l'importo dovrà

essete esigibile a semplice richiesta scritta del Comune al Frdeiussore; quest'ult.ima condizione dovra

essere espressamente indicata.

3. La cauzione provvisoria sarà pari al 2o,/o del valore complessivo della concessione e verrà svincolata

automaticamente al momento della sottoscrizione del conEatto, mente ai non aggiudicatari verrà

restituita non appena al.venuta l'aggiudicazione. In caso di rifiuto dell'aggiudicatario a preseflrarsi per la

stipula del contratto, la cauzione ptorwisoria r.errà incamerata dal Comune di Paola.

4. La cauzione definitiva sta a gannzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto, del

risarcimento dei danni derivanti dall'inadempienza delle obbligazioni stesse, del rimborso di somme

eventualmente corisposte in più dal Comune, nonché della tacitazione di crediti esposti da terzi verso

l'Appaltatore in relazione a seo-izi efo fomitue connessi con l'appalto, salva, in rutti i casi, ogni altra

azione ove la cauzione non risultasse sufficiente.

5. La cauzione verrà svincolata alla cessazione del rapporto contratnrale. Resta però convenuto chedopo la
scadenza del contratto, la cauzione, ad insindacabile giudrzio del Comune, potà restare vincolata, in
tutto o in parte, a gzranzia dei diritti di eventuaLi creditori fino a quando la Ditta non avrà dimostrato di
aver assolto ogni obbligo e tacitato ogri credito, e saranno, inoltre, pervenute le dichiarazioni libemtorie

degh istituti assicuratir.i e previdenziali.

6. Nel caso di anticipata risoluzione del contratto per inadempienza dell'Impresa appaltatrice, la cauzione di
cui sopra sarà incamerata dal Comune, in ia parzìale o totale, fino alla copettua dei danni ed indennizzi
dovuti dalla stessa ditta aggiudicataria.

ART. 13. GARANZIE
1. L'imptesa appaltarice sarà tenuta a presentare le seguenti garanzie:

1. garanzia assicurativa sulla tesponsabilità civile verso terzi e verso i prestatori di lavoro avente la stessa

durata del conratto che dovra garantire Ia copertura dei rischi dell'aggiudicatado con massimale non
inferiore a euro 1.500.000,00.

Copia di tale polizza dovrà essele presentata all'Amministrazione Comunale prima della sottoscrizione
del contratto. L'operatività o meno della polizza assicurativa non libera il contraente dalle proprie
responsabilità,avendo essa solo lo scopo di ulteriore garanzia.

2. La Ditta aggiudicataria satà, inoltre, teouta, a pena di decadenza e, comunque, di risoluzione del contratto, al

mantenimeoto in vigore della predetta copernrra assicurativa senza diminuire in alcun modo le somme

assicurate ed a comprovare a['appaltante la persistenza del contaarro assicurati\.o.

La ditta aggiudicataria dovrà stipulare una polizza assicurativa ambientale antinquinamento che tenga indenne
l'amministazione per eventuale danno ambientale, per i costi di bonifica del sito, per eventuale responsabilità
civile ecc., secondo la direttiva europea n- 2O04/35 /CE sulla responsabilità ambientale.

ART. 14 . OBBLIGHI DELTIMPRESA. APPALTATRICE
1. L'impresa appaltatrice è responsabile verso il Comune del buon andamento dei senizi assunti,nonché,

dell'opera, del comportamento e della disciplina dei propri dipendenti.
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2. L'appaltatore dovm organizzarc ed espletare il Servizio affidato secondo le prescrizioni contrattuaL, le norme
di legge vigenti e le ulteriori modalità eventualmente proposte tra le offerte migliorative accettate in sede di
affidamento della gara d'appalto;

3. Per tutta la durata della convcnzione è conferito al Gestore il diritto esclusivo di esercitare il servizio affidato

all'intemo del perimetro amministrativo del Comun di Paola;

4. Nominate un Direttore Responsabile della gestione del senizio nella hgura di un professionista competente

in materia, mettere a disposizione le maestranze, i tecnici, i mezzi d'opera, le aitezz ture e le strumentazioni,
fomire i materiali ed i prodotti necessari a garanthe la coretta esecuzione di tutte [e prestazioni richieste in
qucsto appalto ed inolte istituire nel teritorio comunale, una postazione fissa i mezzi e le attrezzature

destinati ai servizi oggetto dell'appalto per come meglio specificato più avantit

5. L'Impresa appaltattice dovrà rispondere anche de.ll'operato dei suoi dipendenti ed il Comune avrà la facoltà di
segflalare comportamenti inidonei e non in Iinea con l'ordinato svolgere del servizio, motivandone le ragioni e

chiedendone gli opportuni prorwedimenri nel rispetto delle norme r.igenti.

6. Dovrà eseguie tutte le attività di conduzione, controllo, manutenzione ordinaria e staordinaria previste nel

Programma di cui al capitolo 18 e tenere costantemente aggiornato un registro di tutte Ie operazioni eseguite;

7. Nella conduzione e gestìone del servizio, Ì'Impresa appaltatrice dowà adottare tuni i prorredimeati e le
cautele atti ad evitare danni alle persone ed alle cose con I'espresso impegno di controllare che gh impianti, le
apparecchiatute ed i rnezzr meccanici operanti ne1 servizio corrispondano alle norme sulla prevenzione degli

infom.rni. Pertanto, la Ditta aggiudicataria risponde direttameflte di tutti i danni a chiunque arrecati, da essa

provocati durante l'espletamento delle attività oggetto del presente capitolato orwero.durante operazioni

connesse alle predene attività od anche prodotti da .cizi e/ o difetti di mezzi, impianti, attrezzature e materia[
impiegatì;sempre con iÌ conseguente implicito esonero di ogni e qualsiasi responsabilità dell'Amministrazione

concedente e del personale da essa dipendente.

8. Dovra consentire, secondo la disponibilità delle risorse e la potenzialità del sistema, la continuità del senizio
idropotabile, conducendo nel migliot modo possibiÌe l'esercizio dei serbatoi, degli impianti di sollevamento,

degli impianti di trattamento, dei pozzi idrici, organi di regolazione e della rete idrica in generale, della rete

fognate e dei sisremi di depurazione;

9. Potrà attuare fermi nella erogazione iddca solo in occasione di inten'enti urgenti di ripanzione, di lavori
programrnati e aùtoÀzz^ti dal Committente, secondo le modalita dallo stesso prescrifte, o per cause di forza

maggiore;

10.Dovra effettuate tutti i controlli (analisi chimiche e batteriologiche, test di Ìaboratorio, etc.) previsti dalle

norme vigenti in materia e dal progmmma di gestione per garantire il rispetto dei parametri di legge e

comunque la migliore qualità possibile nella distribuzione all'utenza dell'acqua potabile, rendendo sempre

disponibili per il Committente glì esiti dei controlli;
11.In casi eccezionali, eventuali anaLisi delle acque o prestazioni oltre le frequenze stabilite dovranno essere

eseguite entro un giotno dalla richiesta del Comune;

12. Dovrà attivarsi senza indugio per mantenere Ie condizioni di potabilità dell'acqua nei casi di evennrali rischi di

compromissione della qualità richiesta, con interventi anche di catattere straotdinario, comunque

preventivamente autorizzati dal Committente sia nei termini tecnici sia in quelli economici;

13.Dogrà controllare e. o\re necessario, dpristinare con i mezzl adeguati la funzionalità delle reti discarico delle

acque;

1.l-Per la durata dell'appalto tutti i mezzi e le attrezzatule utilizzati saranno di ptoprietà del gestore secondo

quanto necessario pet rendere efficiente iI sen'izio da effetnrarsi;

l5.L'impresa dor-rà smaltire a proprio onere e carico, nei termini di leg;e, rutti i residui prodotti dai processi di

trattamento sia delle acque potabili sia di quelle di scadco fognario;

16. Dovrà assicurare un servizio di proflto intefl,eflto, nell'arco delle 24 successive alla segnalazione,per la

riparazione urgente di guasti, rotture, dissen'izi, etc. sull'intero sistema idrico, fognario e depuratir.o orvero,

nei casi particolari a grudizio del Committente, concordare con lo stesso i tempi e modalità di intervento;

17. Dovrà mantenere un servizio di reperibùtà al di fuori del normale orario di lavoro olreché durante le intere

giornate non lavorative che consenta etrtro 2 ore da]la chiamata del Committente l'intervento di un tecnico



per la diagnosi dell'emergenza e per i primi pror,wedimenti e successivarnente entro I ore, ove occora, la

disponibiìità in loco di una squadra, oppor:tunameflte atttezzÀt^, per Ia definizione dell'iltervento con

cooseguente indicazione di con recapito telefonico o fax, al quale il Comune potrà rivokersi per qualsìasi

motivo, rutti i giomi compresi i lesdwi.

l8.L'Impresa appaltatrice dor.ra comunicare tempesdvamente in modo preciso le difficoltà incontate nello

svolgimento del servizio.

19. L'Impresa appaltatrice è obbligata ad esibite, in qualsiasi momeflto e a sernplice dchiesta del Comune. copia

dei pagamenti relativi al personale di serrizio.

20.La Dittt aggiudicatatia è tenuta a fornite al Comune l'e1enco del personale in senizio (generalità,numero di
matricola, ar'ziaoità, e numero di grorni od ote alla settimana in cui il personale stesso viene impiegato) ed a

comunicame [e eventuali variazioni entro venti g'iomi dal verificarsi delle stesse.

21. Prirna della stipula del cofltratto, l'aggiudicatario dovrà sottopotte all'esame del Comune la polizza

assicuratiz di cui all'art. 13.

22.La Ditta aggiudicatada, in ogni caso, si intende espressamente obblgata a tenere sollevato ed indenne il
Comune da ogni e qualsivoglia danno diretto ed ind etto che possa comunque e da chiunque dedvarc in
rclazione ai servizi ed alle ptesazioni oggetto dell'appalto, manlevando conciò l',\mministazione appaltante

ed i suoi obbJigati da ogni e qualsiasi azione sia giudiziale che stragiudiziale e da chiunque instaurata.

23. L'Impresa appaltatrice si obbliga, pertanto, per sé, per i suoi successori ed aventi causa a tenere il Comune

sollevato ed indenne da ogni e qualsiasi richiesta od azione presente o futura indipendenza dell'awenuta
aggiudicazione.

24.Dovrà controllare, su richiesta dell'Ufficio Tecnico Comunale, la corretta esecuzione degli allacci alle reti da

parte degli utenti;

25. Proporre al Committente studi, indagini, interventi e comunque a rendersi immediatamente disponibile per

concertale e/o amtare soluzioni a[ verificarsi di situazioni critiche eccezionali relative a carenza idÀca, a

degado della qualità dell'acqua, a fenomeni di inquin^ntento, 
^ 

c^ret\z depurativa e altri casi similari;

26. Archiviate nrtti i dati rilevanti della gestione, le rilevazioni cartograhche ed ioformatizzate delle reti e degli

impianti, restituendo il n:tto alla scadenza dell'appalto.

ART. 15 - DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI
L'appaltare dowà garantire, per tutta la durata del contmtto, tutte le opere relative alla manutenzione ordinada
pet il perfetto funzionamento della rete idrica, fognaria e dell'impianto di depurazione. Nello speciEco dovrà
garantire in linea generale:

a) Manutenzione ordinaria a regola d'arte di tutte le reti iddche e fognanti esistenti, nonché degli impiantr, dei

pozzi e dei serbatoi e delle stazioni di soller.amento da effettuarsi comunque anche io fr:nzione di vigilanza e

cori&ollo con cadenza settimanale assicurando evenruali piccole Àparazioni deglì allacci privati di rete idrica e

fognante sul suolo comunale, compresa la fornitura del materiale necessario, per interventi controllo contatotì
degli utenti privati e installazione e riparazione, al bisogno, dei contatori delle utenze pubbliche e comunali;

b) Qualunque trtervento di pulizia e sl'uotamento dei pozzetti idnci, fognant.i e delle caditoie pluvialì. (anche

mediante l'impiego di autospurgo, il cui costo è compreso nel canone per il servizio di manurenzione

ordinaria), pulizia serbatoi acquedotto almeno una volta I'anno salvo eventi eccezionali imprevisti ed

imprevedibili nel qual caso dovrà essere effettuata la puJizia delle vasche. Dovranno essere esegrure con

cadenza mensile le analisi chimico-fisiche-batteriologiche concementi l'accertamento della potabilità
dell'acqua,

c) Conffollo delle stazioni di sollevamento, con sostituzione dei componenti elettromeccanic'i, igiene e pulizia
delle vasche di raccolta e delle annesse elettropompe di sollevamento, con eventuale sostinrzione, se in avaria,

delle stesse, qualora non risultasse possibile la riparaziofle, diet(o assenso del tecnico comunale e redazione da
parte dello stesso appaltatore di apposita perizia dei lavori, da calcolarsi a parte secondo i, Ptezziano
Regionale r.igente alla data di stipula del contratto approvato dalla Giunta Regionale della Calabria con
applicazione del ribasso conftattuale;

d) Gestione dei cloratori ove presenti, inclusa la fomitura del cloro;
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e) Controllo dclla rete fognante esistente irl nrtto il territorio comunale, con segnalazione di er.entuali scarichi

abusir.i, manomissioni nonché interr-enti di ordinaria manutenzione ed eveotuali sosdtuzioni diparn usuate
della stessa, compteso l'impiego di autospurgo, a carico della ditta, per la di sostruzione della rete, gualora

otturata cd il tlasporto e smaltimento dei rifruti in impianto autorizzato, con oneri a cadco della ditta;

! Controllo delle condotte dell'acquedotto in carico al comune non gesdti da SORIC,\I con segnalazione di
evenruali allacci abusivi, manomissioni nonché interventi di ordinaria manutenzione,compreso l'impiego di
saldatore ed evenhrali sosdtuzioni di parti usutate della stessa;

g) Assistenza a favore degli utenti sulle tubazioni di allaccio csteme collocate su aree pubbliche comprendenti il
pronto intervento tranite assenso l'Ufficio Tecnico, predisponendo alttesi 1'otgatizz-az,ione c gestione dei

propri servizi e mezzi tecnici da rendersi disponibili durante l'intero arco delle ventiquattrore giornaliere per
come meglio specificato all'art. 19.

h) Allacci alla rcte pubblca di utenti prir ati.

i) Esecuzione di tutti i lavori e di tutte le fomiture connesse con la modihca delle reti e degh rmpianti csisrenri o
con il loro ampliamento, o a seguito di sostituzione di pani obsolete determinanti ai fini del buon
fi.rnzionamento e della sicurezza delle stesse. Nello specifico rutte le ooere e rutre le lavorazioni non incluse

ll

Negli articoli successivi vetranno speciEcate le diverse operazioni sui singoli impianti costituenti il sistema idrico
integrato,

ART. 16 - CONDUZIONE e GESTIONE DEGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE E DEI
SOLLEVAMENTI
Pet conduzione c gestione dell'impianto sìntende tutto il complesso delle operazioni di controllo, regolazione

dei macchinari ed interventi presso g1i impianti di depurazione per assicurare al liquido deputato ed ai fanghi di
avete le caratteristiche di qualità dchieste dalle vigentr leggi in materia D.lgs.152/2006 e ss.mm.ii.. Le operazioni

di conduzione e gestione da eseguire quotidianamente ed a titolo indicativo, ma non esaustivo, comprenderanno:

a. pulizia del canale di grigliatuta, raccolta del materiale solido gdgliato;

b. verifica quantità sabbia decantata e spurgo della sabbia stessa;

c. pulizia degli stramazzi e delle canalette di scarico,

d. rimozione dei materiali galleggranti alla superFrcie;

e. conffollo del funzionamento dell'impianto biologico, verificando e regolando costantemente la quantità

di biomassa presente nelle singole unità (mistra e regolazione concentrazione fanghi) e la quantità di

ossigeno fomito (misura e regolazione ossigeno disciolto);

f. particolare cura dovrà essere posta pe! garantue uruformi distribuzioni (allìntemo dei singoli

moduJì)sia dell'ossigeno disciolto che dei fanghi attivi, regolando opportunamente il funzionamento

deisistemi di aerazione;

g. controllo del fi-rnzionamento della sedimentazione secondaria, verificando [e portate di alimentazione;

h. pulizia degli stramazzi e delle canalette di scatico;

i. contollo e regolazione delf imrnissione del cloro nella fase di disinfezione 6nale.

Per gestione s'intende altresì l'insieme di manodopera specializzata, <lualificata e comune, comprcsa I'assidua,

competente ed efficace azione di tipo tecnico ed operativo, necessaria a garantire il coreno funzionamento degli

impianti nel rispetto delle norme di sicurezza e di ottimale rendimento delle macchine.

16.1 - Manutenzione ordinaria Progtammata
Rimane a totale carico dell'aggiudicatario anche la manutenzione ordinaria proffammata olre alla manutenzione

stmordinaria, per come già speciEcato all'art. 15 fermo restando I'impegno dell'-Lppaltatore per l'esecuzione di

tutte le operazioni di manutenzione previste dai costmttori dei macchinari presenti aìl'interno dell'impianto. Di
seguito elencate le operazioni di manutenzione ordinaia proglammata sugli impianti di deputazione:
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a) pali{a ùllhna di pertinenqa full'inpianto;

b) pùda dela griglia e raccoltt de / grigliato;

c) pttli{a ùi ntrpk:ti cottitrcnti I'in?ia o cott irterueato sdle linee di baSrrdr.isSa Per aqlortan pllialt e rorpiJhllaùi;

d) canbio olio notoi, xco o il pmgranma gerito dai on afiori e vru o le pnsù{oni ùi fonitoi dri bbrifcanli;

Q labifca{ore ed iryraxaggio delle parti nururiche che hamo rcevssilà di peiodicl inrenento;

fl nanùenqlote ordiruia dell'impianto elettico, evnpendente la nttituTiorc di nh,fusibili, lan?d& rpia;

g) narulen{one ordiruia ùgli ttvnenti di atuolk, ngolaqione e nistlra, .om?rc$drflte h ronùt Ziorc drlle cane

diagran nali, pe n flini, in chkttu ;
h) è paineni a tutale cain fullWaltatore /z ;fonitura h opera di oyi e quahia.ri matriale occorn te per lbnu{0rc di

itlt€ne i per la fla uten{ore ordiruia dtlk unità op€ratici, nnndo un'elerca$one di ifeinerlo da nor irterde$i tntalme e

enasnita, costi t tlila da:

- attrc1S di qmkiari tipo pcr le paliTje;

- ok kbrifcarti spry, bslloni, nolla di ichiano, grn ini, gilnti elartici, guaniiioni, pamoli, cirglie di trawisriorc, nonelti,

jlti aia cd olo e pinola nar,tturdofle ai NrTrpt?rrli:

- carketti di qaabiasi lipo

- timfli per bracci di ,TTslselli;

- gmri ed oli kbrifuanti per rabbocchi;

- calu idmta;

- pmdotti a i:chiurze;

- drrerg?rrli;

- ,ofite loi pnz,n itoi per /tttir)i ed afiidilit i;
- naleiali d*seÉaati;

- nania li diti nfettar ti ;
- xlateiali per derdttif<adofli;

- inexicidi.

I reagenti chimici indispensabili al ptocesso di depurazione sono, altresì, a catico dell'Appaltatore e saranno

stoccati in appositi contenitori. Gli additiyi chimici ptevisti nei processi di trattamento e dosati nelle linee liquami

e fanghi, sono i seguenti:

- Ckn, inpiqato nel pmasto dcparatiuo rclla diilfe$onefrale;
I-a manutenzione petiodica prcgmtrunata è frnalizzata ad evitare che gli equipa$iamenti elettromeccanici

sogetti a movimento ed usura si rendano inutilizzabili. L'impresa appaltatrice è tenuta ad effettuare la

manutenzione periodica consigliata dalle singole ditte costruttrici delle singole macchine costituenti gli impianti
di depurazione e i singoli impianti di sollevamento oggeno d'Appalto con particolare attenzione per:

- k ponpe fu geruft - ntnlb ùi ?rcnirtlppa ogti 500 on di laaom;

- ponpe dosaaici - pul$a e motaglo ful ùrP Wpd e laltoh di itegto ogai 500 on difun{oranento;

- notori elettici - contmllo klloneria ed isolanenln fulle norsetteie ogni ) nui, u mlk ùllo $ato di sslra d.ei ùtcìnet i
qlni 2.000 on di.far{onamefio;

- dirlribuloi ruotanti di energia elettrica;

- I qradi elettici di dirtibu$one di ponrqa ùwto etsen cvfimlbti e aeifcati ogtti mue ar aeijca e ipistito ùl
vrragio ddk norseaeù, ato di $arq ùi contotti, et.

Le opemzioni indicate nel presente articolo si intendono puramente esemplificative e non esaustive.
Rientrano tra gÌi interventi di manutenzione ordinada e sono a totale carico delPappaltatore glì oneri per il
scn-izio di nolo a caldo di autospurgo, eventualrnente necessari per il ripristino della piena funzionalità
della rete fognante comunale (compreso impianti di sollcramento e condotte a gavità) e/o dell'impianto di
depurazione oggetto del presentc appalto c l'eventuale smaltimento dei rifiuti.
Tutti gli interueflti manutentivi saranno dettagliatamente annotati sul libretto di marcia, con I'indicazione
del upo di aPParecchiatura, numeto di matricola e comparto di installazione, delle date di esecuzione e del tipo di
inten.ento.
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Àtttaverso la manutenzione ordinaria programmata l'Appaltatote ha l'obbligo di segnalare con congfuo
anticipo ogni disfunzione che possa pregiudicare il corretto processo depumtivo.
Per evitare i danni derivanti dall'usura delle apparecchianrre in movimento, nonché quelli derivanti da corrosione

delle parti mctalliche, l'Àppaltatore è tenuto ad effettuare la manutenzione programmata alle apparecchiature

elettromeccaniche ed ai loro componenti secondo le prescrizioni dei costruttori delle stesse. Ciò consentirà di
mantenere nel migliore stato consen'ativo e di efficienza operativa le installazioni, riducendo al minimo i rischi di

fermata o fuori sen'izio di sezioni di impianto ed assicurando la massima affidabilità e continuità di esercizio del

depuratore e degli impianti di sollevamento di cui al presente Capitolato Speciale d'Appalto.

16.2- Manutenzione alle oertinenze deoli imoianti
All'impianto Ia cui gest.ione e conduzione è oggetto del presente Capitolato Speciale d'Appalto sono pernnenti:

- k rcciniorc, la viabilità i enu e I'area a aerdt del/'inpiafio di depura{om liqaarai;

- i narulàtli, le uasche e3/i edilri rea/i3pti rcll'ona del/'inpiaùa dì d.eparuione.

Durante tutto il periodo della conduzione I Appa.ltatore dovrà prortedere alla manutenzione di tali opere,

garantendo tutti gli inten'enti preventivi o di ripristino necessari per evitare ogai deterioramento delle opere

stesse rispetto allo stato di conservazione in cui verranno affidate all'Appaltatore. L'Appaltatore dovrà

prowedere in particolare anche allo sfalcio dell'erba delle aree a verde, alla pulizia delle zone viabi[ alla pdizia
dei locali sia di uso tecnologrco che destinati al personale addetto all'impianto.

16.3- Analisi
Tutte le caratteristiche idrauliche, chimico-fisiche e biologiche del Liquame da depurare, che influiscono sul

funzionamento dell'impianto, devono essere periodicamente controllate a totale cura e spese dell'impresa.

Analogo controllo deve essere effettuato pet l'affluente depurato.

Altri controlli devono essere compiuti, in punti intermedi dell'impianto, su tutti quei parametri che possono

influire sull'andamento del processo o che consentono di valutare il buon funzionamento, sia dell'impianto nel

suo complesso che delle singole fasi.

Nello specifico sono prescritti i seguenti controlli:
y' controllo quindicinale del COD in entrata ed in uscita delÌlmpiant<.r;
/ controllo giomalieto dell'O/2 disc'iolto nelle vasche di ossidazione;

/ contollo giomalieto del pH in entrata dell'impianto;
y' controllo settimanale dei solidi sospesi nelle vasche di ossidazione;

/ controllo settimanale delle curve di sedimentabilità dei fanghi con cono Imho( e susseguente regolazione

della portata del dckcolo;
y' controllo mensile del BOD5 in entrata ed in uscita dello impianto;
/ controllo mensile dei materiali sedimentabili e in sospensione in entrata ed in uscita dell'impianto;
/ conuollo mensile dei solìdi sospesivolatili nelle vasche di ossidazione;
/ conuollo del cloro residuo nei casi in cui sia necessaria la clorazrone;

/ registrazione continua della portata d'ingresso.

Le analisi devono essete effettuate su campione mcdio.

Le metodiche analitiche di campionamento da impiegarsi nella determinazione dei parametri sono quelle descritte

nei volumi "N{etodi analitici per le acque", pubblicati dall'Istituto di fucerca sulle acque Q.R.S.-à..) del Centro

Nazionale fucerche (CNR) Roma. e successiri aggiomamenri.

L'lmpresa si impegna ad eseguire, oltre quelli indicati, rutti i controlli che dovessero essere prescritti dalle

Autodtà Sanitaric di Controllo.
In particolate dovrà essere effettuato il monitoraggio petiodico sul refluo in entrata ed in uscita dall'impianto dr

depurazione e sulle acque del corpo ricettore dello scarico, secondo Ie procedure di contollo e le metodiche di

campionamento e misura conformi alle indicazioni della normativa vigente in materia, nel rispetto di guanto

presctitto nell'autotizzazione allo scaico dell'irnpianto stesso.
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L'-A.mrninistrazione si riserva di prelevare ogm qual volta lo ritenga necessario un campione in ingresso ed uno in

us<jta e di farJ,o analizzare da un laboratorio da essa scelto a spese della Ditta. Dette spese yerraono afftontate

dalla Ditta limitatamente a sei plelievi (tre in entrata e tre in uscita) durante il corso di dodici mesi.

I risultati delle analisi di autocontrollo effettuat.i dal Gestore dell'impianto devono essere tasmessi mensilmente

al Comune di Paola e messi a disposizione degli Enti preposti al controllo.

16.4- Segnalazioni dell'aooaltatore alfamministrazione comunale
L'impresa Appaltatrice dovrà segnalare tempestivamente all'Amministazione Appaltante:

- Og"i esigenza operativa relatjr.a allo smaltimento dei fanghi di depurazione dell'impianto di deputazionc

comunale;

- Eventuali afflussi anomali all'intemo degli impiantì di cui al presente Capitolato;

- Le intermzioni programmate, anche paziali, nonché la ripresa dell'attirìtà depurativa devono essere

comunicate preventivamente dal Gestore, via pec., al settore tecnico del Comune di Paola, alla Capitaneria

di Porto di Paola, a1 Settore Ambiente e Demanio della Prcvincia di Cosenza ed alla struttura provinciale

competente dell'A.R.P.A.Cal., specifrcando i tempi necessari per l'effettuazione degli intervent.i e le misure

adottate pef prevenire fenomeni di inquinamento;

- Le intemrzioni non programmate dol,r.rte a guasti derono essere comunicate tempestivamente dal

Gestote r.ia p.e.c., al settore tecnico del Comune di Paola, alla Capitaneria di Porto di Paola, al Settore

Ambiente e Demanio della Ptovincia di Cosenza ed alla struttuta ptovinciale competente

dell'A.R.P.-A..Cal., specihcando i tempi necessati per l'effettuazione degli inten enti e le misure adottate per

prevenire fenomeni di inquinamento.

16.5- Sicurezza sul lavoro
In conformità alle disposizioni det D.lgs.81/2008 e s.m.i., I'impresa dovrà predisporre un documento di
yalutazione dei rischi, il piano di sicttezza e quello degli interventi da eseguire per poffe in condizioni di
sic.urezza l'impianto, senza per questo nulla pretendere al Comune. L'impresa Appaltatrice dovra aluesi nominare

un Responsabile della Sicurezza in possesso dei requisiti e dei titoli prescritti dal D.lgs.81/2008 e s.m.i..

16.6- Pezzi di ticambio
L'Appaltatore potrà, ove lo ritenga necessario al fine dell'ottimale sen'izio di gestione degli tnpianti,
approrvigronare i pezzi di ticambio che riterà opportuni per gli interr-enti di manutcnzione.

16.7- Sovrintendenza alla pestione

I tecnici e gli operai dell'Amrninistrazione Appaltante avranno libero accesso a rutti gli impianti oggetto del

presente servizio in qualsiasi momento per la verifica del rispetto delle condizioni del presente Capitolato.

I Tecnici comunali, qualora l'impresa Appaltatice non osservi Ie condizioni previste dal presente Capitolato,

invietanno alla stessa, comunicazioni di sen'izio con invito ad adempiere entro un termine perentorio, alla

scadenza del quale. in caso di mancato adempimento, potrà promuovere l'esecuzione in danno e, nei casi piu
gravi, Ia risoluzione del contratto.

ART.17 . MANUTENZIONE ORDINARJA E STRAORDINARIA RETE IDRICA E FOGNARIA
L'appaltatore ha l'obbligo di eseguite, tutte quelle operazioni occorrenti per mantenere ogni pane degli irnpianti e

delle condotte in condizioni adeguate e per i.l corretto funzionamento degli stessi, fatto sah.o il normale
deperimento dovuto all'invecchiamento ed alÌ'uso, oltre a tutte quelle lavoraziori che rientrano nel campo della
manutcnzione straordinaria.

Si indicano. a solo titolo esemplificativo e non esaustir-o. i seguenri inren end:
a) I-avori di riparazione dei contatori idrici, pulizia dei filtri, elirninazione perdite,compresi i minuti

accessori, nonché l'et'entuale sostituzione conseguente ad anomalia di funzionamento. È fatto salvo il
caso in cui la sostituzione cade a carico dell'utente a norma del Regolamento di distdbuzione dell'acqua
potabile e/o successive modifiche o integtazioni apportate dalla Stazione j.ppaltante;
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b) Lavori di riparazione delle bocchette antincendio;

c) I-ar.ori di ripatazione delle saracinesche lungo le tubazioni, compreso la sosrìruzione, ove necessatio, dei

premistoppa;

d) Riparazione di perdita idrica sulle tubaziofli di qualunque diamero, compreso Io scavo di qualunque tipo
e sezione, la rimozione del tratto di nrbazione rotta, Ia posa h opera del nuovo tratto su letto di sabbia,

compreso i pezzi speciali, il rinterro, il trasporto a rifiuto del materiale di risulta, il dpristino della

massicciata e sede stadale dello stesso tipo preesistente,ed ogni altro onere e magistero, compreso mezzi
d'opera ed attrezzature per dare il lavoro compiuto a regola d'arte.

e) Pulizia con cadenza almeno quadrimestrale, di rutti i pozzetù e caditoie della rete fognaria, nonché dei

pozzetn e camerette della rete idrica, con aggottamenti e asportazione di fanghi e detriti accumulatile, e

smaltimento a discarica degLi stessi. Tale pulizia dovra risultare da un programma presentato al direttore
del sen'izio e \ra annotata in apposito registto vidimato pctiodicamente dallo stcsso. Siffatte operazioni
vanno comunque eseguite anche su richiesta dell'ufficio tecnico ogni qualvolta se ne presenti la

necessità;

I Spazzolatra e pitturazione periodica degli organi di manovn, in modo da presen'ame il buono stato di
consen azione ed il coretto firnzionamento;

g) Livellamento, sistemazione ed er.entuale sostituzione di chiusini superhciali della rete idrica e della rete

fognaria comunque eseguita, oltre che con richiesta dell'ufficio tecnico ogni qualvolta se ne presenti la

necessità;

h) Pulzia e lavaggio, almeno una volta all'anno, delle tubazioni, di diametro uguale o superiote a DN100
della rete fognaria mediante spurghi lavaggr e disinfestazione, onde gamntire idonee condizioni igienico

sanitarie della rete e smaltimento a discarica dei fanghi. Dette operazioni, aventi lo scopo di eliminare

dalle condotte er.entuali incrostazioni e depositì formatisi nel corso del tempo e che vanno a restringere

la sezione delle tubazioni, dovranno essere effettuate in orc nothrrne con sistemi di tipo meccanico ed a

getto d'acgua ad alta pressione- Per la disinfezione della rete fognaria, dovranno essere impiegate

sostanze ecocompaubili. Tale pulDia dovra risultare da un program:rna presentato al direttore del sercizio

eva annotata il apposito regisuo vidimato pcriodicamente dallo stesso;

E fano obbligo all'appaltatore il rispetto delle notme vigenti in materia di smaltimento dei reflui fanghi e detriti
derivanti dalle operazioni di cui al precedente punto e) ed h).

ART.18 - DOCUMENTAZIONE DELI.A GESTIONE E CONDUZIONE
La documentazione che il Responsabile di Gestione della l)itta dovrà predisporre nel corso del periodo

contratnrale, comprende il Programma di gestione, il quademo delfimpianto e le relazioni mensili. Il
Responsabile di Gestione della Ditta dovrà tenere regolarmente agglorinata tale documentazione. Tutte le
documentazioni devono essere acculatarnente consen-atc c tenute a disposizione dcll'L,nte ,\ppaltante e degli

Enti di conrollo.
Art. 18.1 - Prosramma d
La Dina dovrà tempestivamcnte predisporre, e rigorosamente rispettare, un "Programma di Gestione" avente 1o

scopo di individuare le direttive da seguire per l'orgadzzazione e l'espletamento della gestione; il Programma di
(ìestione" deve contenere informazioni dettagliate sullc attività di conduzione prer.iste in condizioni di normale

funzionamento, Ie analisi da effetruare con dettagli, per ognuna di esse, sul metodo di campionamento, punto di

prelievo. parametri da rilevarc. e frequenza nonché. per ogni macchina ed apparecchiarura, gli inten'enti di
manutenzione preventira. Il Programma dere essere tenuto costantemente agglomato e sarà periodicamente

rielaborato, in funzione delle evenruali variazioni che nel corso della gestione dowessero rendersi necessarie.

Art. 18.2 - Ouademo dell'imoianto
I-e informazioni sulle condizioni di marcia dell'impianto, sugli interventi d'esercizio e di manutenzione effem:ati

ed i risultati delle analisi condotte, saranno raccolti con regolarità su appositi fogli di marcia che andmnno a

costituire i[ quaderno d'impianto. Ncl quademo di marcia devono altresì essete chiaramente indicate: per le

analisi I'ora e la data alla quale Ia misura si riferisce ed il relativo punto di prelievo, i consumi di energia elettrica, il
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consumo dei reattivi e dei materiali dì consumo, le condizioni atmosferiche, gli erentuaLi incidenti, cd in genere

tutti i dati di eveotuale interesse.

Art. 18.3 - Relazioni mensili
Con frequenza mensile, il Responsabile di Gestione della l)itta avrà cura di stilare una relazione dove

sintetizzare i datì più rilevanti concementi l'esercizio e la manutenzione dell'impianto, con riportate nrtte le

maggiori attività sr.olte, le risultanze delle determinazioni analitiche di laboratorio, nonché in genere tutte le

informazioni di interesse tese a tenere l'Amministrazione costafltemente informata sulle condizioni generali di

funzionamento dell'impianto, sulÌa sua reale efficienza e sugli eventi anomaLi, qualì fuori servizio, incidenti, ecc..

Art. 18.4 - Reoistro di carico/scarico dell'imnianto
Il Responsabile di Gestione della Ditta dovrà tenere regolarmente ag;iomato iì regisro di carico/scarico

dell'impianto di depurazione secondo quanto prescritto dalle vigenti normative di settore.

ART. 19. SERVIZIO DI REPERIBILITA NELLE 24 ORE DELI.A GIORNATA
Per l'intera durata dell'appalto, compresi i giorni festir.i e prefestivi di almeno 1 (una) squadra composta da non

meno di 2 operai specializzati e dotate dei mezzi e delle 
^tttezzature 

neccssarie all'esecuzione delle att-ività

commissionate che, attfaverso l'utilizzo di ogni più modema ed avanzata risorsa tecnica (attrezzature,

strumentazione, mezzi operatìvi, ecc.) consegua, nel pieno rispetto della sictrezza degli operatori, degli utenti e

degli impiantì, Ia massima tempestività d'intervento. Tenuto conto delle particolari caratteristiche dei servizi

intetessati dalle prestazioni in appalto, nonché della necessità per la Committenza di garantire la sicuezza e la

piena efficienza degLi rmpiantr senza soluzione di continuità, l'Appaltatote dovrà garantite tale tempestività nella

misura massima di ore 2 (due) dal momento della segnalazione di intervento effem:ata da parte del Comminente

alle utenze telefoniche fìsse e mobili comunicate precedentemente dall'Appaltatore. Nel caso di situazioni di
inadempienza, queste sannno contestate singolarmente all'Appaltatore mediante posta elettronica certiEcata

(pec) al hne dell'applicazione delle penalità previste e dell'addebito degli eventuali danni o maggiori costi

sostenuti a causa del ritardato e/o mancato inten'ento. Terminata la fase di primo inten ento, qualota fosse

necessario, si procederà con la fase di riparazione definitiva entro le I ore successive.

ART.20. ALTRI SERVIZI INCLUSI NELL'APPALTO
Sono inclusi nel presente appalto anche i servizi di anivazione di nuove utenze per fomitura di acqua potabile,

fognatura e depuazione, di installazione e lettura dei misuratori idrici, di bollettazione, accertamento e

riscossione dei corrispettivi dovuti dagli utenti, ivi compresi quelLi detivanti dal ricorso al c.d. 'concordato idrico',
con le modalità e nei termioi previsti dalla notmativa regolamentate comunale.

In particolare I'appaltatore dovrà svolgere le attività softo elencate:

- httura dei contatod (se possibile lettua ottico-digitale);

- Aggromamento e completamento del censimento di tutte le utenze che fnriscono del servizio

acquedotto e smaltimento delle acque re flue ir ambito comunale;

- Classihcazione delle utenze in domestiche e non domestiche e, per: queste ultime, identiEcazione del

codice di attività economica;

- stipula dei nuovi contrattì di fornitura di acqua potabile e allacciamento alla tete fognaria, e conseguenti

attività esecutive, ivi compresa l'installazione di misuratori;

- registrazione delle variazioni contrattuali (volttue ecc);

- fomitura e installazione di misuratoti per le utenze non ancora dotate;

- manurenzione dci misurarori;

- sostituzione dei misuratori non funzionanti e/o non a norma, ivi compresa la loro forninra;

- vtgSlalnza sul corretto uso dei servizi da parte degli utenti, e segnalazione di ogni eventuale forma di
maÌfunzionamento e/o abuso da parte degli utenti;

- fatturazione dei corrispettivi, stampa e recapito delle bollette/fatture;

- distacco utenze motose e abusive su segnalazione dell'Ente;
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contabtlizz^zione degli incassi a quaÌsiasi titolo effetruati dagli utenti relativamente al corrispettivo per il
servizio iddco integmto, per interessi di mora, sanzioni, spese di notihca, spese per procedure coattive,

spese di installazione. spese di allacciamenlo:

Per lo svolgimento delle suddette attività, l'appaltatore dovrà attenersi a quanto previsto nella "carta dei servizi"

approvata dal Comune di Paola oltre al Regolamento comunale per la distribuzione dell'acqua potabile, nonché

attenersi a tutte [e nuove disposizioai regolamentari chc potrebbero inten-enire.

Delle operazioni di installazione, sostituzione, manutenzione dei misutatod dovrà essere redatto apposito vetbale

in riplice copia (una da consegnare all'uteflte. una agli atti dell'appaltatore, una da trasmettere al Comune)

sottoscritto dall'installatore, che dovrà irdicare il proprio codice di riconoscimento, e dall'utente.

La lettura dei contatori da parte dell'appaltatore sarà effetruata secondo quanto stabiÌito all'art. 75 del

"Regolamento comunale per la distribuzione dell'acqua potabilc".Le dlevazioni delle letture dei contatori

dovranno essere corredate dr foto digitale del quadrante (etrure ottico-digitali) per tutte le utenze in essere al

momento della rilevazione. Con riferimento a tutte le rilevazioni. in tutti i casi di dÌevazione senza accesso al

contatorc, al 11 "R unal

distnbuzrone dell'acoua ootab e", o meglio potrà comunicare al Comune l'inaccessibilità ai conrarori, di modo da

imporre all'utenza, con spese a carico della stessa, lo spostamento del contatore in luogo più adatto e accessibile.

Qualora sia stata riscontrata irregolarità di funzionamento del contatore, per il consumo dell'acqua si procederà

secondo quanto stabiìito all'art 77 del '
meglio per tutto il pedodo per il quale possa ritenersi dubbio il funzionamento dell'apparecchio e fino alla

sostituzione di esso è valutato in misuta uguale a quello del corrìspondeate periodo dell'anno ptecedente e in
m ncanza in base alla media dei consumi dei periodi più prossimr a quello di dubbio funzionamento ed in cui il
contatore ha funziorìato regolarmente.

Inoltre l'.{mministrazione appaltante si impegna ad affiancare il gestore, con tutte le attivita di propria
competenza, ivi incluso iI ricorso al corpo di polizia municipale, qualora si rendesse necessario, per la lotta agli

allacci idrici abusivi, oltre alle attività necessarie a consentire di massimizzare le letture dei contatori per ridurre il
gaP tra consumato e letto.

L'Appaltatore dowà pror.r,edere a:

- aggiomare, e consegnare al Comune, la banca dati degli utenti, regolad e non, con o senza contatore,

attraverso un'attività di censimento che dovrà essere completata ent(o sei mesi dalla consegna dei lavori;

- registrare correttamente, entro il primo anno conEattuale, la ubicazione del contatore secondo la

codifica che verrà proposta al Comune, completa dei dati catastali (fog)io, particella e sub) relativi

all'unità irnmobiliare collegaa all'utenz4 e dallo stesso applovata;

- regisuare, per tutte le utenze assegnate, corretta attribuzione delle segnalazioni ed anomalie(anche

multiple);
- la boniEca dell'indirizzo della fornirura in rermini d: tia/ptazza. ci\ico e sottocil-ico in tutti i casi incui si

renda necessatio;

- l'individuazione e segnalazione a[ Comune di potenziali prelievi abusivi;

- la rcstituzione delle rilevazioni effcttuate;

Il modello di lettura prevede, la rilevazione delle letture due volte l'anno per ogni utenza in periodi prestabiliti

durante il corso dell'anno, e dovrà tendere a massimizzare Ia ctescita dei risultati negli anni di durata del

conuatto.

L'Àppaltatore provvederà, inoltre, all'aggiomamento del censimento e della classificazione di tutti i contribuenti

obbligati al pagamento dei proventi del senizio idrìco integrato.

In particolare, per ogni impianto di allacciamento alla rete idrica comunale deve essere elaborata l'esatta

ubicazione. Per Ie utenze aflcora non censite o catalogate, dovrà essere compilata una scheda contenente,

almeno, i seguenti elementi:

- Cognome e nome o ragione sociale del conduttore o del detento(e dei locali;

- Codice utente e matricola contatore;
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- Dati anagraFrci: data e luogo di nascita, tesidenza o domicilio, in loco ovvero altove per i non residenti,

codice Escale e/o partita IV-A. dei soggetti di cui sopra;

- Destinazione dei locali e delle aree, con verihca di particolari condizioni d'uso comportanti il didtto a

riduzioni o agevolazioni o esenzionii

- Indicazione dei consumi rilevati per il periodo di riferimento;
- Esatta ubicazione del contatote idrico, con segnalazìone di eventuali disservizi o abusi in danno delle

apparecchiature o della rete idrica comunale.

L'-A.ppaltatore prorwedeà, infine, all'aggiomamento del sistema informatico per la catalogazione e la gestione di
tutti i contdbuenti obbligati al pagamento dei corrispettivi oggetto del contratto. In particolare, è fatto obbligo di
fomLe database aggiomato di tutte le letture effettuate sui misuratori idrici, con fomitura numero di misuratore,

numero utente, ubicazione e geo-localizzazione con resdtuzione dello stesso su suppofto informatico (Ftle dwg,

dxf georeferenziato e tabelle in Frle tipo excel) .

L'appaltatore prow.edeà all'emissione delle bollette di pagamento, quali fattue commerciali contenenti

l'indicazione:

- dei consumi rilevati o stimat! con specilica indicazione;

- del pedodo di rifetimento;
- delle generalità dell'utente;

- del numero del contatore e/o altro elemeflto indicatore (codice utente, ecc.)

- della specifica delle somme da cortispondere;

quant'altro dovesse essere richiesto dal Comune.

Prima della spedizione delle bollette dowanno essete effettuate le seguenti attività:

- Tabulazione dei risultati tramite stampe preliminari ed esùazione dei dati, con relative query riepiiogative

per tipologia di dati su supporto digitale da fomire al Comune (flussi di prova);

- Stampa definitiva dei lotti;
- Imbustamento e preparazione dei lotti da postalizzare;

I-e entate correlate saanno riscosse direttamente dal gestore mediante appositi bollettini di conto cotrente

postale intestati allo stesso trasmessi all'indirizzo dell'utente.

Gli arvisi di pagamento non recapitati o restinriti dagli Uffici Postali, saranno integrati o lettificad a cura

dell'Appa.ltatore con i dati anagrafici agriomati pet la successiva riconsegna.

La riscossione ordinatia e coattiva

direttamcnte dallo stesso.

dei proventi del servizio dovrà cssere effettuata dall'Entee riscosso

I-'appaltatore si obbliga inolue ad eseguire tutti gli allacciamenti richiesti nell'ambito del teritorio comunale, nel

pieno rispetto delle norme vigenti. L'appaltatore dovm dispore in ogni momento di maflo d'opcra, attrezzature e

materiali per l'esecuzione di aÌlacciamenti che venissero richiesti anche in ria d'urgenza dall'Ente concedente, e

ciò sia in orario diumo che nottumo o festivo. Delle attilità relatire ai nuovi allacciamenti, disdettc e volture,
I'appaltatore darà comunicazione all'Ente con cadenza almeno bimestrale.

Nell'ambito della propria autonomia otganizzatta, l'Appaltatore dovrà predisporre e svolgere ogni attività
ritenuta necessaria per conseguire i migliod risultati possibili.
L'attività dell'-À.ppaltatote der.e essere improntata a principi di efficacia, efficienza, economicità, sempliEcazione,
trasparenza e buon andamento.

Tutto il materiale e sen'izi, esclusi i collegamenti telematici, occorenti per l'espletamento dei sen'izi ogetto del
presente articolo samnno approntati a cura e spese dell'Appaltatore.
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L'Appaltatore deve realizzate nel teritorio del Comune un ufficio, messo a disposizione dal comune di Paola,

nell'area centnle della Città, impiegando proprie ed adeguate risorse umane e stflrrnentaLi, per come più avanri

speci6cato.

Le banche dati telative alle utenze attive e cessate, da fomire su supporto informatico compatibile con quello in
uso a1 Comune, testano di proprietà esclusiva del Comune, e l'Appaltatore dovrà procedere alf invio al Comune

degJi aggiomamenti della banca dati ogni sei mesi; alla Frne dell'appalto, Ia banca dati e l'archivio carraceo

dovranno essere consegnati al Comune senza oneri o spese a suo carico.

L'Appakatore, inoltre. si obblìg a:

- destgnate un responsabile, cui sono attribuiti la funzione e i poteri per l'esercizio di ogni attìvità

organizzaiva e gestionale, così come previsto dalla normativa vigente, oltre alla responsabilità del

trattamento dei dati personali;

- consentire all'.\mministrazione. attraverso skumenti informatici, l'accesso, tramite login e password, alle

banche dati utilizzate dall'appaltatore, per acquiste ed u tilizzare le informazioni relative agli utenti.
I-'Appaltatore, sarà, inolue, tenuto ad adottare le ptocedure e gli stmmenti più idonei per proteggere e mantenere

riservati i dati acquisiti, comunicati e/o tattati nell'ambito dello svolgimento del ser.izio.

Sono a carico dell'Appaltatore, tutte le spese:

- per la fomitura delle 
^tltezzature. 

degli impianti e degli strumentì tecnologici,per il personale

specializzato necessario per I'espletamento dell'attività, nonché quelle dedvanti e connesse alle attività

oggetto di affidamgnto esclusi i software per la gestione delle attività affidate messi a disposizione dal

comune e per l'acquisizione di banche dati informatiche necessarie alla gestione del servizio (utenze, dati

catastali, ecc.), i collegamenti telematici a banche datj informadche;

- per la resdtuzione delle banche dati aggromate di tr:tti gli atd emessi, di tutte le schede di rilevazione

dtetta, su supporto infomatico, compatibile con le procedure informatiche in uso presso il Comune;

- per la formazione del personale dipendente dell'Appaltatore e del personale del Comune ai fini
dell'utilizzo del software in dotazione all'-{ppaltatore;

- pe! hrtti gli altri oneri inerend e scaturend dal presente capitolato ed in particolare, le spese per la
modulistica, stampati, spese di spedizione e/o notifica degli arwisi, ed ogu alta spesa qui non indicata.

L'Amminisrazione Comunale s'impegna dal proprio canto a:

- Consegnare all'Appaltatore, con apposito verbale, le cartogmFre, le banche dati occorrenti per la gestione

del sen'izio e qualsiasi elemento, notizia e dato in suo possesso, necessario o anche solo ut.ile

all'espletamento del servizio:

Favorhe l'esecuzione del servizio in ogni forma, non esclusa la dorrrta informazione ai cittadini
dell'appalto h corso;

Concordare con I'Appaltatore tutte le attivita da espletare ove non espressamente disciplinate dagli atti di

gara e del conftatto;
- Incaricare un responsabile della vigilanza sull'attività dell'affidatario ai Frru dell'applicazione dclle

prescrizioni contenute nel presente capitolato.

20.1 - Soonetlo Der sli utenti
L'appaltatore, senza oneri ag;iuntiq ha l'obbLigo di aprire apposito ufficio, messo a disposizione dal Comune

all'intemo del teritorio del Comune di Paola in prossimità del centro (composto da 2locali), con spese di

gestione a proprio carico (elettricità, idrico, ecc.) Tale ufficio dovrà essere dotato di recapito telefonico, di telefax,

indirizzo di posta elettronica dedicato e di numero vcrde, I'ufficio resterà apetto rutti i giomi feriali tranne il
sabato, dalle ore 9,00 alle 13,00. L'appaltatore ha l'obbligo di eridenziare gli orari di apertura dell'uffrcio ed ì
numeri telefonici di reperibilità. Tali numeri saranno apposti in modo visibile sulla porta cstema dell'ufficio.

La funzione dello sportello consiste soprattutto nel rappresentare un punto di riferimento del cittadino, con il
compito di accogliere qualsiasi istanza e/o segnalazione da pate dei cittadini con irnmediata segnalazione

all'appaltatore, e di fomire all'utenza interessata ogni utile informazione e/o estratto conto bollettazionc. 
n



Entro 15 gromi dall'inizio del servizio l'appaltatore dovrà dare comunicazione agli utenti mediante manifesti

murali ed eventualmente altra forma pubblicitaria degLi orari praticati, dei numeri telefonici fax, indfuizzo di posta

elettronica dedicato e nurneto verde.

Analoghe comunicazioni saranno date in caso di variazione dei suddetti dati.

ART.21- TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E RISERVATEZZA
L'Appaltatore svolgerà pet conto del Comune un'attività che comporta il trattamento dei dati clienti della

committente (i 'Dati Personali'); per questo si rende necessario formalizzare gli adempimenti previsti dalla

vigente normativa in mateda di privacy. Il Comune, ai sensi delle definizioni di cui all'art. .1, comrna 1 del

Decreto Legislativo n. 196 del 2003 nominerà l Appaltatore, frno a revoca, responsabile del ttattamento dei Dati
PersonaÌi che saranno comunicati a quest'ultimo dal Comune ai fini dello svolgimento del Servizio oggetto di
gara, affidando al medesimo le incombenze e le responsabilità di cui all'an. 29 del D.lgs. 196/2003, dopo aver

appurato I'idoneità del Contraente con riguardo alle caratteristiche di esperienza, capacità ed afhdabilità richieste

dal D.lgs. r. 196/2OO3 per la tutela dei dati personali oggetto del trattameflto.

Dalla sottoscrizione del contatto l'Appaltatore accettera la nomina e confermera la dùetta e approfondita
conoscenza degli obblighi che si assumerà in relazione al dettato del Decreto Irg,islativo sopra indicato e si

impegnerà a procedere al trattamento dei Dati Personali attenendosi alle istruzioni impartite del Comune nel
pieno rispetto di quanto imposto dall'art. 29 del D.lgs. n. 1,96/2003.

L'Appaltatore si impegnerà, nel minimo tempo ragionevolmente necessario e comunque non olte 30 (trenta)

giomi dalla firma del coflEatto, a impartire per iscritto agli incaricati (ex art. 30 D.§s. n. 196/2003) istruzioni in
merito alle operazioni di raccolta e ftattamento dati ed a vigilare sulla loro puntuale applicazione.

Come prevede l'art. 29 comma 4 del D.lgs. n. 196 /2OO3, le ptescriziooi di raccolta e trattamento cui deve

attenersi il Responsabile sono di seguito elencate. Il responsabile del trattamento dei dati personali deve:

a. svolgere le tali operazioni di ftattamento dei Dati Personali unicamente nell'ambito delle attività

necessarie all'adempimento delle obb\azioni a carico del contraente e allo svolgimento del Servizio;
b. rispettare ed applicare le misure di sicurezza idonee a salvaguardare la risen atezza, l'integrità e la

completezza dei dati trattati, secondo quanto disposto in materia dalla Legge e dalle successive

modifi cazioni ed inregazionil
c. individuare e dare istruzioru scrime ar propri incaricatì del trattamento, in conformità al D.lgs.

n.196/2003;

d. fomire al Comune il supporto necessario in caso di richieste di informazioni o effettuazione di
controlli e accessi da parte dell'Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali;

e. su istanza del Comune in questo senso, rispondere prontamente alle richieste degli interessari, in
esecuzione di quanto disposto dagli articoli 7 e sep;uenti del D.lgs. n. 196/2003:

f. informare prontamente il Comune di tutte le questioni rilevanti ai hni del D.lgs. n. 196/2003 (ad,

esempio, richieste del Garante, esiti delle ispezioni delle Autorità, richieste degli intetessati),nonché
rivolgersi al Comune in caso di dubbi motivati inerenti il trattamento dei Dati Personali;

g. conseti-are i Dati Personali a disposizione del Comune per 6 (sei) mesi dalla cessazione del Servizio
pror.vedendo, alla s cadenza, alla loro distruzione.

ART.22 - DECADENZA DELL'IMPRESA APPALTATRICE
1. Per come già specificato all'ar..7 l'afttdamento dovrà considetarsi ad ogni e qualunque effetto cessato alla

data in cui l'Autorità Iddca della Calabria (anche AIC), ente di gor-emo per il servizio idrico integrato,
nell'ambito territoriale (ATO) sarà in gado di disciplinare autonomament e l'organzzazione della gestione del
servizio idrico integrato;

2. Oltre che nei casi e nelle situazioni precedentemente previsti, l'Impresa appaltatrice incorrera nella decadenza
o nella risoluzione del conuatto nei seguenti, altri casi:

a. rrrancata assunzione, da parte della stessa Ditta aggiudicataria, dei sen'izi e delle prestazioni oggetto del
presente capitolato nel giorno convenuto;
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b. verificarsi di gualsiasi iregolarità o deficienza nello svolgimento dei sen'izi e delle prestaziom a carico

dell'Impresa appaltatrice, che abbiano affecato o possalro arrecare danni al Comune, qualora non siano

state eliminate oei modi e termini frssati dall'Amrninisttazione appaltante;

c. inosserr.anza ripetuta nel tempo delle prescrizioni fomite dall'Amministrazione del Comune relativamente

alle modalità di esecuzione dei sen'izi e delle prestazioni;

d. r.iolazione degli obblighi inerenti ai sen'izi ed alle prestazioni contemplati daÌ presente capitolato, di gravità

tale da far venir meno la Educia nei successivi adempimcnti e da far ritenere, a giudizio insindacabiÌe

dell'.tmministrazione appaltante, l'Impresa appaltatrice incapace di soddisfare le esigenze per cui ua le
parti inten'enne il conrarro:

e. impedimento, in qualsiasi modo attuato, allo svolgimento, da parte dei competenti organi o da genti

comunali, della r-igilanza, dei controlli e delle ispezioni, ove l'impedimento stesso non sia stato rimosso nel

temine ingiunto dall'Amministtazione appaltante;

f. morte del titolare dr Dina individuale, scioglimento della società, condanna per frode del concessionario,

sopraltenienza di procedura concorsuale o fallimentare nonché ogni altra situazione di inadempienza qui
non contemplata, ai sensi dell'art. 1.153 del codice civile;

g. condanna per inosservanza agLi obblighi delle leggi sul collocamento obbligatorio dei lavoratori;

h. mancato versamento dei contributi ptevidenziali ed assistenziali obbtgtori, Ia maflcata osservanza delle

normative contrattualj e delle normative antinfortunistiche ed igienico ambientali.

3. fuscontando la sussistenza di una o più situazioni che causano la decadetza o di risoluzione di diritto del

contr:atto ai termini del comrna 1, il Responsabile del Sen-izio cofltesta immediatamente al concessionario i
fatti riscontrati a mezzo di atto notjficato ad opera di messo comunale, ufficiale giudiziario o con

raccomandata A/R.
.1. Flnto cinque giomi dalla notihcazione il concessionado può presentare o far pervenire al Comune delle

proprie controdeduzioni sulle guali l',\mminisrazione pror.r.-ede entro 20 giomi.
5. La dichiarazrone di decadenza sarà oggetto di apposito prowedimento del Responsabile del Settore.

6. La decadenza o la risoluzione di diritto comporterà, in ogni caso, l'incameramento di diritto della cauzione,

senza che ciò costituisca ptepiudizio del Comune per eventuali magiori danni.

7. L'Impresa appaltatrice dovrà procedere alla redazione dell'apposito verbale di ricognizione e di consistenza in
contraddittorio con l'Amminisrazione comunale e, in caso di sua inadempienza, il Comune procedeta

d'ufhcio.
8. Ogni er.entuale spesa diretta o indiretta o danno conseguente alla decadenza o alla risoluzione del contratto

saranno a totale carico dell'lmpresa appaltattice.

ART.23 - CESSIONE DELL'APPALTO E SUBAPPALTO
23-1 - Cessione dell'aooalto:
l. È vietata la cessione del sen-izio, a <1ualsìasi titolo e in qualsiasi forma, parziale e/o temporanea,pena

l'imrnediata risoluzione del contratto ed il risarcimento dei danni e delle spese causate all'appaltatore che si

risen'a di valutare e decidere, a sua totale discrezione, sull'autorizzazione o meno forme specihche di

rrr:lcdmcnro 1c.. fu.i,rrri e /o conferimcrrtr/

ell'aooaltante.

2. I-'appaltante si risen'a la facoltà di poter affidare mediante trattativa prìvata sen'izi complementari o nuon.

23.2 - Subaooalto
I-a disciplina del subappalto è regolata dall'art. 105 del D.Ìgs. 50 /201,6, e dai commi 28 e seguenti dell'art. 35 del

D.L. n. 223 del 0,1.07.2006.

I concorrenti devono indicare in sede di offerta la volontà di awalersi del subappalto e la parte del servizio che

eventualmente intendono subappaltare.

È fatto obbligo all'affrdatario di trasmettere, entro venti giomi dalla data di ciascun pagamento effettuato nei sui

confronti, copia delle fatn:re quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrispostì al subappaltatore o

cofi.imista, con l'indicazione delle ritenute di gatanzia effetnrate.
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In caso di sub-contratti, al di fuori delle ipotesi di cui all'art. 105 citato, l'Appaltatore dovrà essere espressamente

e prevendvamente 
^ntoizzÀto 

dalìa Stazione appaltante, previa acquisizione della indispensabile documentazione

antimaFra di cui al D.lgs. n. 159/11nei confronti del subcootraente

ART.24 - OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI
1. L'Impresa appaltatrice, oltre alle disposizioni del presente capitolato, è tenuta a rispettare e a far rispettare dal

proprio personale tutte le disposizioni, vigenti in costanza del contratto, di leggi e di regolamenti nonché

discendenti da attj amministrativi statali, regionali e provinciali, ed, altresì, a rispettare e a far rispettare le

disposizioni dei regolamenti comunali e delle otdinanzc sindacali.

2. Lo stesso appaltatore è assoggettato a tutte le disposizioni normative ed amminisffative regolanti il diritto di
sciopero nei servizi pubblici essenziali.

3. Sah,i i poteri degh organi competenti, a nodna delle vigenti leggr in materia di depurazione delle acque, in
materia di igiene e sanità, l'Impresa appaltatrice è tenuta a prestarc, nei convenienti modi, Ia colìaborazione

agli organi comunalì nell'esercizio della vig anza e dei contolli diretti a verificare la piena regolarità dei sewizi

e delle prestazioni in ogqetto.

4. A tal fine, in particolare l'lmptesa appaltatrice deve fomire prontamente al Comune i chiarimenti,scntti o
verbali, nonché la pertinente documentazione che gli è dchiesta; deve, inolte, consentìrc che il personale

addetto ai competenti uffici comunali, eventualmente coadiuvato da personzle dell'À.S.P., esegua ispezioni

alle attrezzature ed ai locali pettinenti ai servizi ed alle prestazioni in oggetto.

ART. 25 . PERSONALE
1. La ditta aggiudicataria subentrante, in forza di quanto prer.'isto dal vigente C.C.N.L. dei lavoratori dei Servizi

ambientali e territoriali, attuerà, dando corso alle previste ptocedure, il passaggio diretto e immediato del

personale dell'impresa cessante, addetto allo specifico appalto, nei limiti del numero dei dipendenti in forza 6

mesi prima della scadenza dello stesso, nella fotma di contratto di categoria che la ditta riterrà opportuno.
Nell'allegato *4" al presente capitolato sono specificate le caratteristiche del personale dipendente in forza

nel servizio idrico integrato con relative mansioni.

2. Eventuali contenziosi in essete per personale non assunto dall'attuale gestore del servizio a seguito di
ordinanza sindacale, dovranno essere valutati e risoltì dal nuovo soggetto gestore;

3. La Ditta aggiudicataria ha l'obbligo di assicutarc il regolare funzionamento del servizio, tenendo

costantemente adibito il numero necessario di dipendenti idonei.
.1. L'Impresa appaltatrice dor.rà presentare, entro 15 giorni dall'inizio del servizio, al Comune l'elenco deL

personale in servizio, nonché l'atto comprovante per ciascuno la costiruzione di regolarc rapporto di lavoro
subordinato-

5. La Ditta aggiudicataria è obbligata ad attenersi scrupoÌosamente a tutte le norme legislative, ai C.C.N.L. per
l'Igiene Urbana, sia per quanto attiene al trattamento gruridico ed economico del personale e sia per quanto
conceme il trattamento assistenziale, assicuradvo, ptevidenziale,la sicurezza sul lar.oro, la medicha del lavoro,
la prevenzione degli infortuni, ecc.

6. L'Impresa appaltatdce ha l'obbligo di sostiruire il personale che ha cessato per qualsivogl.ia motivo il rapporto
di laroro, immediatamente e comunque non oltre 15 giomi dalla conclusione del medesimo. pena

l'applicazione di penalità. Tuttavia, in caso di indisponibiLità di personale in qualità tale da incidere sulla
qualità dei sen izi da rcndere, l'appaltatore dovrà comunque garantire la regolare continuità di tutte le attit ità,
a propria cura e spese e scnza alcun oncre aggiuntivo per il Comune.

7. L'impresa appaltatrice medesima solleva, inoltre, espressameflte, e rende indenne il Comune ed i suoi
obbligati da ogni e gualsiasi azione, pretesa o richiesta, avanzate a qualsiasi titolo dal personaÌe di impresa o da
teai in relazione al rapporto di lavoro, comptesi gJi eventuali inforruni sul lavoro o, comunque, connessi con
l'esercizio dei servizi di cui al presente Capitolato. Il personale dipenderà ad ogni effetto direttamente dalla
Ditta aggiudicataria, intendendosi con ciò,il Comune del tutto esftaneo al rapporto di lavoro instaurato anche
dopo la cessazione dello stesso e per qualsivoglia causa.
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8. L'Impresa appaltatrice è tenuta a sua cura e spese a far vaccinare tutto il personale, nonché a dota o di divise
idonee allo svolgimento dei sen-izi in quesdone, secondo le indicazioni del C.C.N.L. di categoria e secondo

quanto previsto dalle vigenti disposizioni di lege al riguardo. In pan.icolate, l'Impresa dovrà applicare, per
quanto riguarda la vaccinazione andtetanica obbligatoria, le deliberazioni di cui alla L- 05.03.1963 n. 292 e

successive modifi cazioni
9. Il personale dovrà, inoltre, essere informato sulla possibilità di usufruire delle prestazioni di cui al D.i\I. della

Sanità del 04.1 1.1991 (r.accinzzione anti-epatite B).

10.I1 personale operante dovrà essere dotato di tessedno di riconoscimento.
11. Tutto il personale deve tenere un comportamento corretto e riguardoso sia nei confronti del pubblico che dei

funzionari ed agenti municipali; nei casi di itfrazione è soggetto alla procedura disciplinare prevista dai

contrard di )avoro e dalJa legge.

12. È fatto, altresi, obbligo al personale dipendente dall'impresa, sia di segnalare al competente UfFrcio Comunale,

quelle circostanze e fatti che, rilevati nell'espletamento dei compiti allo stesso assegnati, possono impedire il
regolare svolgimento del sen'izio; sia di denunciare immediatamente agli agentì comunali qualsiasi irregolarità.

13.Tutto il personale addetto al sen izìo si intende alle diefte dipendenze tecniche, amministrative e discipl.inari

dell'Impresa appaltatrice, rimanendo il Comune estraneo da ogni rapporto di lavoro con il detto personale.

1.1.In casi eccezionali o di sciopero continuato di categoria, fatta salva la possibilità di precettazione da parte

dell'autorità competenteJ la Ditta aggiudicataria avrà l'obb)igo di assicumre il sen izio più urgente, mettendo
eventualmente a disposizione del Comure tutti i mezzi d'opera e le attrezzanrre del servizio.

15. L'appaltatore è obbligato ad esibire in ogni momento e a semplice richiesta dell'appaltante copia dei

pagamenti relativi al personale di senizio.

ART. 26. RESPONSABILITA' E OBBLIGHI PARTICOLARI DELL'IMPRESA APPALTATRICE
1. Compete interamente all'Impresa appaltatrice ogni responsabilità in materia di infottuni e per quanto riguarda

l'adeguamento alle vigenti norme sul lavoro, l'assicurazione degli operai e la previdenza sociale.

2. Compete, pertanto, alla Ditta aggrudicataria di attuare l'osservanza delle norme derivanti dalle l-rgenti leggr e

dai decreti relativi, della prevenzione ed assicurazione inforruni sul lavoro, delle previdenze varie per Ia

disoccupazione inr.olontaria, invalidità e vecchiaia, t.b.c. ed altre malattie ptofessionali, ed ogni alra
disposizione in vigore o che potrà htervenire in corso d'appalto, per la nrtela dei lavoratori-

3. Contesrualmente all'arr.io del servizio, l'Impresa appaltarice dovrà obbligatotiamente consegna real Comune
il Piano di Sicurezza previsto dal D.lgs. 81/2008.

ART. 27 . OBBLIGHI DEL COMUNE E CONTROLLO
1. Il Comune autorizza l'impresa appaltatrice, per gli effetti del contratto e per tutto il periodo di durata dello

stesso, ad utilizzare granritamente, impianti ed atftezzature necessarie per effettuare il sen'izio oggetto della

concessione medesima o per realizzare le opere pretiste nei programmi di intervento concordati,

2. Il Gestore svolge, in nome e pet conto del Comune, Ie attività di vigilanza e conttollo sulla gestione della

distribuzione Frnale dell'acqua potabile e sulla gestione della pubblica fognatura pet la raccolta delle acque

teflue, informando il Comune stesso degli esiti dei conrolli effettuati e proponendo l'applicazione delle penali

previste al presente capitolato.

3. L'attività di controllo è svolta, in particolare, al fine di:

a) Assicurare la cortetta applicazione della tadffa del S.l.l. e Ia riscossione delle stesse nonché rutte le

attività ad essa connessa;

b) Veaficare il raggiungimento degli obiettivi e livelLi di sen'izio previsti dal Piano di gestione;

c) Valutare l'andamento economico finanziario della gestione;

d) Definire nel complesso tutte le attir.ità necessarie a verificare la corretta e punnrale attuazione del

Piano.
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CAPO III . DISPOSIZIONI DEL SERVIZIO

ART. 28. MATERIA,LI DI SERVIZIO
1. Sotto la generica espressione "materiali" si intendono gli attrezzi in genere destinati allo svolgimento dei

sen'izi appaltati.

2. Tutte le spese di esercizio e di acquisto, manutenzione, gestione, funzionamento, ecc. dei materiali

occorenti per l'espletamento del servizio oggetto dell'appalto, anche se non espressamente indìcate, sono a

carico dell'impresa appaltatrice, incluso il consumo di energia elettrica di tutti gli impianti (trattasi all'incirca

di 33 utenze).

ART.29- MODALITA'DI SVOLGIMENTO DEL SERYIZIO
-T. GESTIONE DEPUR.{TORE E IMPIANTI SOIIEVAMENTO

Il servizio dowà essere svolto con cua dagli addetti in modo da evitare dissewizi o danni agli impianti per

gatantire un perfetto ed ininteffotto funzionamento degli stessi-

B. SM,{LTIMENTO DEI FANGHI
I fanghi proveoienti dall'impianto di depurazione saranno Easportati con mezzo idoneo presso impianto di
smalt.imento autorizzato, a propria cura e spese.

C. GESTIONE SERB,TTOI ACQUA POTABILE
Il servizio dovrà essere svolto con cura dagli addetti in modo da evitate disservizi o danni agli impianti per

garantire un perfetto ed ininterrotto funzionamento degli stessi.

ART. 30. PROGRAMM,A, DEL SERYIZIO
t. La ditta appaltatrice dor.rà cominciare il sen'izio, sott<.r riserva di legge, ricer.uta, atche a mezzo pec, la

comunicazione di aggiudicazione pror,visoria.

2. Entro 10 giomi dalla comunicazione dell'arwenuta aggiudicazione, la ditta appaltatrice dovrà presentare un

"ptogtamma del servizio".
3. Tale programma opetativo e la sua teallizzazione in ogoi sua parte costinriscono pari essenziali e sostanziali

del preselte appalto ed andranno concordati con l'ufficio competente del Comune.

4. Tale programma dovrà, ua l'altro, contenere sempre nel rispetto di quanto stabilito nel presente Capitolato:o
le modalità di espletamento di tutti i servizi oggetto dell'appalto;o il numeto ed i nominativi dei dipendenti in
effettivo serrizio.

5. Eventuali modihche dovtanno essere tempestivamente concordate con il Responsabile del Sen'izio.

6. Durante il corso dei lavori l'Impresa dovrà eseguire il programma stabilito e comunicato al Comune in base al

ptesente Capitolato. Non sarà possibile apponare variazioni unilaterali non preventivamentc concordate.

CAPO ry. VIGILANZA E CONTROLLO

ART. 31. VIGII.ANZA E CONTROLLO DEL SERVIZIO - INADEMPIENZE E PENALITN
1. Ai fini del presente Capitolato, la r-igilanza ed il conrollo sui sen'izi dati irr appalto sono di competenza

del Comune-

2. 'futte le inadempienze e le mancanze connesse con le prescrizioni e gli obblighi previsti per l'Impresa
appaltatrice dal presente Capitolato, nonché quelle conseguenti a legi e regolamenti vigenti o emanandi
safaflrlo accertate dall't-'fficio Comunale comPetente mediante r.erbali. Conseguentemente, saranno
adottate le necessat-ie iniziative nei confronti dell'Impresa appaltatrice alla quale verà trasmesso
direttamente dal Comune copia del verbale, ove non redatto in contraddittorio.

3. L'Impresa appaltattice dotrà produrre le ptopric controdeduzioni al Comune entro 5 (cinque) giomi
dalla data della consegna di copia del verbale o della sua notifica.

'1. In ogni caso, entro 20 (venti) giomi dalla presentazione delle predette controdeduzioni e previo esame
delle stesse, i.l Comune deciderà insindacabilmente in merito all'applicazione della penalità.
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5. La decisione sarà notificata alla Ditta afftdaraÀa e, ove essa sia una decisione di appìicazione di penalità,

con la medesima decisione vertà notificato anche l'ordine di versare alla Tesoreria del Comune l'importo
della penalità comminata, entro wentì giomi dalla notificazione.

6. Ove l'Impresa appaltatrice nel termine di venti gomr non pror,r'cda al versamento dell'importo della

penalità comminata il Comune esperisce rivalsa sul canone mensile successivo, salve le dichiarazioni di
decadenza o di risoluzione di dititto ove ne ricorrano le condizioni.

7 Ogr" inossen'anza da patte della f)ina aggrudìcataria delle obbligazioni assunte darà luogo

all'appìicazìone delle scguenti penalità:

a. mancato sefl-izio: tattenuta pari ad 1/200 (un duecentesirno) del corrispettivo annuo pet

giorno;
b. mancato ar.viamento a coftelta destinazione dei fanghi, vcrrà applicata ufla sanzione di €500,00

(euto cinquecento) ogni qual volta il fatto si dovesse verificare;

c. ogni alua inadempienza o modalità esecutiva disersa da quclla stabilita contrattualmente rilevata

dal competente ufEcio comunale saranno applicate dal Comune sanzioni r.ariabili tra € 100,00

(euro cento) e € 1.000,00 (euro mille), in tagione della gravità dei fatd contestati, con le

procedure sopra previste.

8. Per tutte le infrazioni, le penalità scatteranno contestualmente al loro accertamento ed alla reladva

contestazione dell'addebito 
^ 

fiezzo letter^ raccomandata. In caso di recidiva dell'infrazione, nel termine

dello stesso mese, le penalità vertanno raddoppiate.

9. Analoghe penalità saranno applicate alla dina afFrdataria del servizio anche per le irregolarità conrnesse

dal personale dipendente dalla stessa, nonché per lo scoretto comportamento tenuto verso il pubblico e

per indisciplina nello svolgimento delle mansioni, purché debitamente documentate.

10. Verificandosi deficienze od abusi nell'adempimento degli obblighi contrattuali, prewia diffida emessa in

mora, il Responsabile del Settore avrà facoltà di ordinare e fare eseguLe d'ufhcio, incanno della ditta

afftdataia, i lavori necessari per il tegolare svolgimento del sen-izio, salvo l'applicazione delle penali di
cui ai punti precedenti e fetmo, in ogni caso, il dtitto alla rcfusione di eventuali danni subiti. Perdurando

la situazione di dissen'izio, ìl Responsabile del Settote può intimare per isctitto all'affidatado di
adempiete in un congnro termine, non inleriore a quindici giomi, con dichiarazione che, decorso

inutilmente detto termine senza che l'affidatario adempi4 il contratto è risolto di dAitto.

CAPO V - NORME SULLA SICUREZZA

ART.32- PRESCRIZIONI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA
1. Il Comune considera la sicsrezza sul lavoro un valore irinunciabile e prioritario e ciò per ragioai di

ordine morale, sociale, giuridico e di immagrne e pone la tutela all'integtià fisica e della salute dei

lavorat ori come obiet tito prioritario.
2. Il presente documento stabilisce, quindi, come prima regola per l'Impresa appaltatrice quella chele

lavorazioni og3etto del presente appalto dovranno esscne svolte nel pieno rispetto di tutte le norme

vigenti in materia di sicurezza, igiene del lavoro nonché di tutela ambientale.

3. Quanto indicato (incluse tutte le dichiarazioni richieste) dovtà, comun<1ue, essere garantito nel modo più
esteso e selza alcuna eccezione, obblippndosi la Ditta appaltatricc a far osservare la notmativa vigente in

materia da partc di chiunque.

ART.33- ONERI DELLA DITTA AGGIUDICATARIA.
l. La Ditta aggiudicataria dovra porre in essere nei confronti dei propri dipendenti tutti i comportamenti dor-uti

in forza deìle normative disposte a tutela della sicurezza e igiene del lavoro e diiette alla prevenzione dei

rischi.

2. Tutto il personale dovtà essere formato ed informato in materia di salute e sicurezza. A tale rigrrardo, ento
vcnti giorri dall'aggiudicazione o dall'assunzione del personale, I'lmpresa dovrà fornire apposita dichiarazione

firmata dal Responsabile tecnico e contoFrrmata dal raPpreserrtante dei lavotatori.
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3. Nell'esecuzione del servizio appaltato I'impresa appaltatrice curerà che le materie inquinanti di qualsiasi

genere non r.engano scaricate nella rete fognada e che ogni er.entuale riEuto che possa qualche modo

rientrare nel novero dei prodotti sogletti a regolamentazione particolate venga trattato nel rispetto delle

norme in matetia.

4. L'Impresa appaltatrice si impegna ad eseguire, anche dopo l'aggiudicazione e la sottoscrizione del

contratto,un attento ed approfondito sopralluogo nelle zone dove dortà svolgersi il servizio al 6rte di

vetificate, mediante la diretta conoscenza, i rischi connessi alTa srctlcezza nell'atea interessata al servizio stesso,

onde preordinare ogni altro necessario o utle prcsidio o protezione e rendeme edotti iprcpri lavoratori.

ART. 34. PERSONALE DELUIMPRESA APPALTATRICE
1. I lavori dovranno essere effettuati con personale di provata capacità che, qualitativamente e numericarnente,

consenta alla Ditta afftdataÀa di rispettare le prescrizioni vigenti in materia di sicwezza e igìene del lavoto e

gli impegni che si è assunti all'atto della st.ipula del contratto.

2. L'Impresa appaltatrice dovra dotare il proprio personale, oltre che dei dispositivi di protezione individuale,

necessari per l'esecuzione del servizio di cui al contratto, anche di quelli che potranno essere ptescritti dal

Comune in telazjone a condizioni di rischio specifiche; di tale ulteriore obbLigo verà, se del caso, data

comunicazione scritta di volta in volta.

3. La Ditta agiudicatatia imporrà al proprio personale il rispetto della normativa di sicurezza, ed ai propri
preposti di controllare ed esrgere tale dspetto.

4. E fano obbligo ai dipendenti di indossare una divisa o altto segno distintivo che ident.ifichi l'impresa

appaitatrice.

5. Il Comune si riserva di segnalare e pretendere ptovvedimenti disciplinari nei confronti del personale della

Ditta affidatada incapace o inadempiente ai propri doveri di sicutezza o che non rispetti norme, ptocedure,

tegolamenti, ordini azienda[.

ART.35 - STATO DELLE MACCHINE
1. Le macchine, le atttezz,aixe e t mezzi d'opera che l'Imprcsa appaltatrice intenderà usare nell'esecuzione

dei lavori di cui al contatto dovranno essere conformi alle vigenti prescrizioni di legge e rovarsi nelle

necessarie condizioni di efficrenza ai fini della sicurezza.

2. I mezzi soggetti a collaudo o a vetifica periodica da parte di enti pubblici dovranno risultate in rcgola

con tali controlli.

ART.36- CUSTODIA ED IDENTIFICABILIT# DELLE ATTREZZATURE
Le macchine, le attrezzanrre ed t mezzì d'opera necessari per l'esecuzione delle opere di cui al contratto saranno

custoditi dalla Ditta aggrudicataria e dovranno essere contrassegnati con tatghettc che ne identifichino la

proprietà o la disponibùtà della ditta aggiudicataria.

ART. 37. INFORTUNI O INCIDENTI
In caso di infortunio o incidente owero di accertamento da parte dell'Impresa appaltatrice di situazioni di
pedcolo, quest'ultima, oltre a date immediata esecuziooe a quanto pte\.isto dalle norme che regolano la materia,

dovd scnza indugio informare il Comune per mettedo eventualmente in grado di verificare le cause che li hanno

determinati.

ART.38. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
1. La Ditta ag;iudicataria è, inolte, obbligata al rispetto del D.lgs. 09.0.+.2008, n. 81 e successive modifiche

ed integrazioni.

2. L'lmpresa appaltatrice, entro 30 giomi dalla data di aggrudicazione, dovrà presentare il proprio
Documento di valutazione dei rischi (ai sensi dell'art. 28 D.lgs. 81/2008) nonché il POS.(Piano
Operativo di Sicurezza).
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3. Il Documento di valutazione dci rischi, qualora ritenuto lacunoso da parte del Comune, dovrà essere

aggiomato senza alcun maggior onere per il Comune stesso. In caso di mancato adempimenro

dell'obbligo innanzi indicato il Comune potrà chiedere di risolvere il rapporto contrattuale.
.1. In ossequio a quanto ptevisto dal D.P.R. 277 /91, e dal D.lgs. 81/2008 e successive modiFrche ed

integrazioni, il Comune arterte che nell'esecuzione del serr-izio potrà rendersi necessario mettere a

disposizione 
^ttrezz^t)re 

di protezione rndrviduale indicativamente per [e seguenti tipologie di attività

(elenco non esaustir.o):o mor,-imcntazione e stoccaggi fanghi;o manipolazione di ptodotti acidi e alcalini,

disinfettanti, detergenti corrosiri ed cmulsioni;o manipolazioni di oggettj con spigoli vivi;o lavori in cui è

necessario percepire in tempo la presenza dei lavoratori.

CAPO VI - NORME TRANSITORIE E FINAII

ART.39 - CONTROVERSIE
1. Tutte le eventuali controversie e contestazioni che dor.essero ilsorgere tra l'-tmministrazione Comunale

e [a Ditta affidataàa, sia in corso che al termine della convenzione, sulla interpretazione dei patti

conratrual.i saranno definite giudizialmente ed, in tal caso, sarà competente il Foro di Paola.

2. In ogni caso, nelle more di un eventuale grudizio, la Ditta non può sospendere od interrompere il
servizio.

ART. 40- RI\IVIO A DISPOSIZIONI DI LEGGE
Per quanto non espressamente disposto nel presente capitolato si applicano le notme del codice civile, del

Regolamento generalc di contabilità dì stato approvato con R.D. n.827/1921, dei regolamenti e disposizioni

ministeria[ e regionali emanati o emanandi in materia nonché di rutte le disposizioni regolamentari, la carta dei

sen'izi comunali. emanate o efllanande. nulla escluso o riservato.

ALLEGATI:
1. "Regolamento comunale per la distribuzione dell'acqua potabile";

2. Delberazione di Giunta comunale n.16 del20/03/2019.

Il Responsabile dell'UTC
Ito Ing. Iìabio Iaccino
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PIANO ECONOMICO DI MA.SSIMA SERVIZIO IDRICO INTEGRATO COMUNE DI PAOLA -
ALLEGATO AL C.S.A.

COSTO DEL PERSONALE 36 h FULL TIME

COSTI VARI PRINCIPALI

€ 580.400,00

€ 1.018.000,00
Utile d'impresa 1270

ctrca __s______r22.r6090
€ 1.140.000,00

€. 11.+.01)l).(){)

€ 1.254.000,00

h.a al 100,'o

TOTALE COSTO SERVIZIO iva compresa

COSTO DELL'AC UA ALL'INGROSSO iva inclusa DATI 2O2O

Costo totale qel servizio compreso acquisto acqua (iva compresa al 1070) € 2.125.349,00

Costo totale del servizio compreso acquisto acqua (esclusa iva) € 1.932.135,00

€ 161.011,30

N
opefal Mansione Costo/mese Costo annuo Costo totale annuo

+ OPER*{IO € 2.200,00 € 11.r..100,00

5 INIPlÈ,Cì,\'I'O € 2.600,00 € 169.000,00

2 .\LTIS1"\ € 2.700,00 € 70.200,00

cooPt;,R.1TIl' .l € 7.000,00 € 81.000,00

€ 437.600,00

I-AVORAZIONE QUANTITA' U. m. Costo unit. Importo annuo

Smaltimento fanghi .+(x) t € 185,(n) €/t € 74.000.00

Sen'izio autosputgo 100 cad € 1.200,00 cad € 77.000,00

-Energra elettrica a corpo € 210.000,00

N{anutenzione ord a corPo € 160.000,00

Spese per bollettazione € 15.000,00 a corpo € 15.000,00

Spese varie € 2.900,0i) llìcse € 34.800,00

Carburante 500 l/mcse 1,6 €/t € 9.600,00

Consumi (mc) Prezzo al mc Costo totale

,\cqua a gatità € 0,2389 € 655.2-11.78

,{cqua sollevata 5+2.57+ € 0,3983 € 216.107 ,22

Costo totale acqua iva compresa, a,l lÙYo € 871.349,00
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AI-I-EGATO A

ELENCO PERSONAIE DIPENDENTE IN FORZA SUL SERVIZIO IDRICO.INTEGRATO

l,etrurisd cooperadva n. 7 unità a tempo parziale

Livcllo C,C.N.L. Qualifica Orario di Lavoro
I Yl '\cqua e Gas Impiegato Àcqua e Gas Tempo pieno

III .\cqua e Gas ()peraio .\cqua e (ìas Tempo pieno
3 II I -{cqua e Gas ()peraio ,\cqua e Gas Tempo pieno
4 Acqua e Gas ()peraio.\cqua e ( ìas Tempo picno
5 III .lcqua e Gas ()peraio .\cqua e Gas Tcmpo pieno
6 Ac<1ua e Gas ()pcraio.\cqua c (ìas -fempo preno
7 I\I -,\cqua e Gas ()peraio.\cqua e (ìas Tempo pieno
8 ltl Àcqua e Gas ()petaio -\cqua c (ìas Tempo pieno
9 \.I Acqua e Gas Impiegato ,\cqua e (ìas 'fempo pieno
10 II r\cqua e Gas Operaio Acqua e Gas Temp,r piencr



Fonti di approwigionamento idrico:

1 Sorgente "\ratco;
2 Sorgente "Fosso I-upo
3 Sorgente "Carpinelle
+ Acquedotto "Ceraselle".

Stazioni di pompaggio acque potabili:

1 Da serbatoio "S. Sah,atore" a setbatoio "Serricelle"

1 Sollevamento "NIcsima"
2 Sollevamcnto "'I'acina"
3 Sollevamento "Busento"
I Soller.amento "N{atauro"
) Sollevamento "Ponte N{annarino"
6 Sollevamento "Ponte Cassano"
1 Sollevamento "S. .{gata"
8 Sollevamento "Beniamino Ex campo sportivo"
9 Sollevamento "Beniamino lungomare I II"

10 Sollevamento "Conchiglia lungomarc"
i1 Sollevamento "Fiumarella"
72 Sollevamento "lr{arina"
73 Sollevamento "Parco mediterraneo"
1.1 Sollevamento "Pantani"
15 Sollcvamento "Spinta a mate"

Sollevamento "Pettirosso 1"
,11

Sollevamento "Petdrosso 2"
1u Sollevamento "Faina"
1_9 Sollcramento "l)onnola"
20 Sc.,llcramento "'l ric,la"
21 Sollevamento "Casa circondariale"
22 Sollevamento "S. Giovanni"
23 Sollevamento "Conchiglia lungomare"
21 Sollcvamcnto "(lolonne 2"
25 Sollevamento "Colonne 3"
26 Sollevamento "Colonnc 1"

Serbatoi Fonte di alimentazione Area servita
Serbatoio "Serricelle" Sergente comunale "Fosso I-upo" -\rea a nord del centro

Serbatoio regionale "S. Salvatorc"

Serbatoio "S. Giovanni"
Serbatoio regionale "N{adonna delle Grazie" Centro urbano zona alta

Serbatoio comunaÌe "Castagr:elle"
Partitore "Scaglillo"

Serbatoio "Castagnelle" ,\cquedotto comunale "Ceraselle" -\ree a sud dcl cento urbano

1, urazione località "Pantani"Im ianto di

Impianto di depurazione:
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AILEGATO B

CONSISTENZA IMPIANTO IDRICO INTEGRATO
Elenco Impianti

Serbatoi Comunali;

Stazioni di pompaggio acque reflue:
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